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Sommario

Il presente articolo illustra alcune soluzioni tro-
vate durante il lavoro di scrittura di una classe
per comporre una rivista dall’aspetto abbastanza
complesso e composta a griglia, precedentemente
realizzata con InDesign.

Abstract

This paper shows some solutions found during the
process of writing a class necessary to typeset a
journal with a complex layout and grid-typeset,
previously made with InDesign.

Introduzione

Nel febbraio 2016 mi è stata commissionata la
realizzazione di una classe per comporre una rivi-
sta dall’aspetto piuttosto complesso: Prospettiva

Persona. Molte soluzioni grafiche della rivista si
prestavano a essere programmate in TEX; si trat-
tava di una sfida avvincente che mi interessava
affrontare e per questo ho accettato il lavoro. Que-
sto presenta ancora qualche aspetto “critico” ma è
già in produzione.

L’accordo col committente prevedeva il rilascio
della classe su ctan e la scrittura di un manuale
operativo e di un articolo lungo da pubblicare ve-
rosimilmente su un numero dedicato di ArsTEXnica.
Sto scrivendo — molto lentamente e direttamente
in inglese — l’articolo lungo, sto implementando
gli ultimi comandi richiesti e sto terminando la
correzione degli ultimi bug prima di rilasciare la
classe. Nel frattempo mi interessa mostrare alla
comunità TEX italiana come LATEX possa ben
vincere delle sfide semplicemente impossibili per
prodotti concorrenti.

Dunque questo articolo si limiterà a elencare
le sfide vinte per arrivare a produrre la rivista.
Consideratelo il trailer (o teaser, come preferite)
dell’articolo che verrà.

1 La commissione

Quando il committente si è rivolto a me per rea-
lizzare il lavoro, veniva da una serie di aspettative
frustrate: credeva che aggiungendo un po’ di pac-
chetti a memoir e dedicando una decina di ore di
lavoro a far funzionare il tutto avrebbe avuto la
classe della rivista che componeva con InDesign
bella e pronta, con in più la possibilità di avere

la bibliografia con la coerenza prima solo sognata
grazie ai ben noti strumenti che accompagnano
LATEX. Purtroppo, per ottenere certi risultati, biso-
gna rassegnarsi alla filosofia del gong fu,1 del duro
lavoro, dell’abilità acquisita con fatica. E proprio
per continuare a imparare il mio programma d’e-
lezione (LATEX) ho accettato di automatizzare il
più possibile la creazione della rivista di cui vedete
alcune pagine d’esempio nelle figure 1–4.

Potete notare l’abbondante presenza di filetti
formati da pallini di colore via via più sfumato, di
unghie discendenti man mano che viene cambiata
rubrica o rivista — Prospettiva Persona contiene
in sé altre riviste, a cui ci riferiremo come riviste

interne, come per esempio Prospettiva Donna —,
note a margine e piedini con l’intervallo di pagine
lungo cui si dipana l’articolo corrente, cambî di
geometria di pagina e di colonne, immagini con
testo sovraimposto, sommario dall’aspetto e dai
contenuti articolati.

Consapevole di aver accettato una specie di in-
cubo programmativo, forse non interessante per
i grafici ma stimolante per gli informatici, ho ini-
ziato a forgiare e cesellare la classe partendo da
report dopo aver fatto una “falsa partenza” con
book (che sarebbe andata ugualmente bene in virtù
dell’opzione openany).

Ho cercato di tenere un diario di lavorazione
il più dettagliato possibile che mi è servito come
promemoria sull’attività svolta e su quella ancora
da svolgere e mi servirà da guida nella stesura
dell’articolo lungo che sarà una specie di “flusso di
coscienza” sul processo creativo che ha indirizzato
il lavoro.

2 Elenco di produzione

2.1 Composizione a griglia

Come accennato nel titolo, uno dei vincoli di lavo-
razione era quello di ottenere una composizione a
griglia — l’originale aveva qua e là del testo non
perfettamente in griglia. La mia storia con tale
stile di composizione parte da lontano, da quan-
do intervistai Frank Mittelbach che parlò del suo
studio sull’argomento. Poco tempo prima, uno dei
commenti di un utente di Free Software Magazine
fu proprio relativo alla mancata impaginazione a
griglia della rivista “per colpa di LATEX”. Pensan-

1. Gong fu è la traslitterazione corretta, secondo i più
recenti dettami, del noto termine kung fu.
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Pubblichiamo in occasione dei dieci anni della mor-

te di P. Ricoeur, verso cui «Prospettiva Persona ha il 

debito di riconoscenza per aver presieduto a lungo il 

suo comitato scientifico, il messaggio di Catherine 

Goldenstein, sua segretaria  e che lo ha accompagnato 

negli ultimi anni e che attualmente dirige il Fonds 

Ricoeur  a Parigi».

E
sattamente dieci anni fa il nostro ami-
co Paul terminava la sua vita. Esausto, 
lottava contro il sonno e l’oscurità che 

sembravano sopraffarlo, ma conservava con 
una ostinazione sofferta la sete di esprimersi, 
di sperimentare, di conservarsi nel tempo del 
dialogo e dell’essere, del dovere di essere co-
sciente sino al limite estremo. Ho allora soste-
nuto il suo coraggio dicendogli queste parole: 
«Testimonierà presso i suoi amici che lei è re-
stato vivo fino alla morte, che ha assaporato la 
vita anche morendo».

L’ho visto raddrizzarsi col corpo  e riprende-
re le forze da ciò che gli dicevo.

Si tratta dunque per me di testimoniare 
con tutti voi, come voi, il suo attaccamento 
al pensare sino alla fine la continuità possibile 
dell’essere al di là del ripiegamento su se stesso, 
continuità che egli cercava  non nel senso del-
la sopravvivenza dell’esistenza  temporale alla 
quale non credeva, ma nella speranza condi-
visa dell’eternità presente in una certa qualità 
dell’esistenza, esistenza intensiva e non esten-
siva. Mi sembra che cercasse, nel cuore di que-
gli istanti, di affermare la scommessa di una 
vita da filosofo. Perciò la presenza morale dei 
suoi amici gli era fondamentale e io mi sono 
sentita loro rappresentante al suo capezzale. La 
scommessa è ciò che egli domandava a ciascu-
no di fare con lui. «Bisogna scommettere che il 
progredire del bene si cumula mentre le frattu-

re del male non fanno sistema». Sino  alla fine 
ha camminato su due gambe per dirla con la 
sua espressione: l’eredità greca e l’eredità giu-
deo-cristiana. In modo assai tipico, i due libri 
rimasti sul tavolo l’ultima sua notte erano pro-
prio Incarnation di Michel Henry e Psaumes 
du jour et de la nuit (salmi) di M. Beauchamp.

Nel suo libro Il volontario e l’involontario. 
Filosofia della volontà I, Paul Ricoeur parla 
della «singolare intuizione di Rilke secondo 
cui ciascuno porta e nutre in sé la sua futura 
morte, una morte unica, a propria misura, una 
morte a propria immagine».

Concluderei con qualche verso di Rilke 
da Il libro della povertà e della morte, che P. 
Ricoeur ha probabilmente inteso, negli anni 
Cinquanta come un ottativo, questo tempo 
verbale a cui era molto legato, ma che noi 
possiamo  credo leggere col sentimento che 
egli ha senz’altro conosciuto, di questa morte 
a propria misura nata dalla propria vita.

O mio Dio,
dona a ciascuno la propria morte

dona a ciascuno la morte nata dalla propria 
vita

in cui sperimenta l’amore e la miseria

Il ricordo dell’ultim’ora nelle parole della segretaria personale

«Paul assaporò la vita anche morendo»

Catherine Goldenstein

Figura 2: Altre pagine di Prospettiva Persona.
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I recenti fatti di cronaca, più o meno evi-
denziati dai media, hanno nuovamente 
focalizzato l’attenzione sul problema co-

stituito più immediatamente dal rapporto tra 
religione islamica e violenza, ma più in profon-
dità sul rapporto tra la religione e la libertà e la 
ragione moderne. Tutt’altro che anacronistica 
apparirà quindi la ripresa di un breve saggio di 
uno studioso islamico di origini libiche, Aref 
Ali Nayed, scritto in risposta alla celeberrima 
lezione di Benedetto XVI a Ratisbona (2006): 
saggio che intende essere uno «studio accu-
rato della lezione […] che può predisporre a 
quel dialogo teologico e filosofico tra studiosi 
Islamici e Cattolici così urgentemente neces-
sario1». Numerosi sono i “fili” delle argomen-
tazioni che costituiscono l’analisi del nostro 
autore, molti dei quali semplicemente trala-
scerò, per concentrarmi su due punti focali. 
Il primo è quello che Nayed riconosce come 
intento centrale del discorso di Benedetto XVI 
ovvero «l’importanza di approfondire e allar-
gare la nozione della Ragione Occidentale in 
modo da accogliere ed includere il contributo 
che la religiosità rivelata può offrire». Il secon-
do è in realtà una sfida che il Nostro consegna 
a conclusione della sua analisi ovvero di ingag-

1  Cf.  Aref Ali Nayed, A Mulsim’s Commentary on 
Benedict XVI’s “Faith, Reason and the University: Memories 
and Reflections” [accesso 21.11.2015], http://masud.
co.uk/a-muslims-commentary-on-benedict-xvis-faith-
reason-and-the-university-memories-and-reflections. 
Le citazioni che seguono saranno tratte d’ora innanzi da 
questa fonte (traduzione mia). Per il testo di Benedetto 
XVI cf. Benedetto XVI, Fede, ragione e università. Ricordi 
e riflessioni, Incontro con i rappresentanti della scienza – 
Discorso del Santo Padre, Aula Magna dell’Università 
di Regensburg, 12 Settembre 2006, http://w2.vatican.
va/content/benedict-xvi/it/speeches/2006/september/
documents/hf_ben-xvi_spe_20060912_university-
regensburg.html.

giare una critica delle visuali espresse da Be-
nedetto XVI nel suo discorso riguardanti «ciò 
che significa essere un essere umano ragione-
vole». L’altro grande filo che attraversa a tratti 
tutto il saggio e in maniera più diffusa la sua 
prima parte è la visione dell’Islam che sembra 
assunta dal Pontefice bavarese nel suo Discor-
so. Nayed si diffonde molto su questo tema 
che gli è, evidentemente, molto caro e che ri-
tiene particolarmente esiziale nel Discorso che 
analizza. Questo è uno dei “fili” che tralascerò 
a favore dei punti sopra citati che ritengo, 
senz’altro assieme agli autori citati, essenziali 
e decisivi in questa congiuntura storica (e non 
soltanto in questa). Procederò così: dopo aver 
richiamato i tre principali snodi dell’analisi fi-
losofico-teologica operata da Nayed passerò, a 
partire dagli spunti di critica che offrono, ad 
abbozzare un tentativo di ripresa dialogica alle 
due sfide lanciate dal pensatore libico.

Il dialogo tra l’Imperatore Manuele II Paleo-
logo e il colto persiano riportato da Benedetto 
è concentrato sul rapporto tra diffusione della 
fede e violenza. Il culmine dell’argomentazio-
ne è raggiunto quando l’Imperatore afferma 
che diffondere la fede con la violenza è agire 
contro ragione, e non agire secondo ragione 
è contrario alla natura di Dio. L’osservazione 
di Benedetto secondo cui questa affermazio-
ne appare connaturata ad un uomo cresciuto 
e formato nella filosofia greca mentre non è 
scontata nell’ambito teologico islamico, è ac-
colta come funzionale ad una logica di con-
trapposizione. Lasciando da parte questa nota 
mi preme invece di sottolineare in special mo-
do alcune delle istanze critiche che Nayed fa 
valere di fronte a questa asserzione. La rileva-
zione di sostanziale ambiguità dell’espressione 
“ragione” in un contesto aperto come questo, 

Ragione e rivelazione tra Ratzinger/Benedetto XVI e Aref Ali Nayed

L’accesso alla Verità nella Lectio di Ratisbona

Mattia Lusetti
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rischia di essere un riferimento vago e fluttuan-
te incapace di sostenere il proseguio dell’argo-
mentazione di Benedetto XVI. È un’istanza 
da prendere e riprendere seriamente, specie 
se unita a quella secondo cui «il parlare della 
natura di Dio è esso stesso problematico»: è la 
questione dell’arbitrarismo divino e quindi del 
rapporto tra l’intelletto e la volontà di Dio e la 
sua stessa Parola (rivelata o “naturale”).

La questione della nozione di ragione con-
duce al secondo punto ovvero alla constata-
zione dell’identificazione operata nel Prologo 
giovanneo tra Dio e il Logos, tra Dio e la 
Ragione/Parola, autentico fondamento della 
visione espressa dall’Imperatore bizantino. In 
Giovanni avverrebbe l’incontro fecondo tra 
la comprensione di Dio derivante dalla fede 
biblica e il pensiero greco. A questo punto 

gioca chiedersi: qual è la ragione a cui Dio è 
identificato? «È questa la stessa ragione dei Fi-
losofi Greci? Penso di no». Nayed ritiene che 
la ragione greca sia essenzialmente theoria, 
contemplazione, e non abbia nulla a che fare 
con la ragione auto-comunicativa e creativa 
che Benedetto intende trovare (a ragione) in 
Giovanni identificandola (a torto) con quel-
la del pensiero greco. Il nostro pensatore anzi 
ritiene che la concezione prevalente nella gre-
cità, opposta a questa, sia quella di una ragio-
ne essenzialmente ricettiva di un essere che si 
auto-comunica. Il Logos giovanneo non può 
quindi vantare una comunanza con il concetto 
greco di ragione a parere del Nostro e soltanto 
un vero e proprio salto concettuale permette 
di identificarli.

La questione della pertinenza del percorso 
concettuale delineato da Bene-
detto del cammino della fede 
biblica come culminante nel 
Prologo apre alla terza istanza 
critica. Per Nayed le afferma-
zioni sul «faticoso e tortuoso 
cammino» della fede biblica so-
no nient’altro che una ripropo-
sizione rivisitata della filosofia 
della storia (o della religione) 
hegeliana. La critica del pensa-
tore libico non si muove tanto 
dal punto di vista teoretico di 
ingaggio della fondatezza della 
visione filosofica di Hegel (e 
del suo presunto allievo Ratzin-
ger), ma si svolge come critica 
dell’interpretazione dello svi-
luppo storico effettivo. Un tale 
percorso di sintesi concettuale 
e storico infatti comporta ne-
cessariamente una valutazione 
negativa di ogni stadio antece-
dente: «mentre la sintesi e il su-
peramento hegeliani suonano 
meravigliosamente eccitanti a 
colui con cui si realizza il su-
peramento, è sicuro che vadano 
ad irritare tutti quelli che risul-

Benedetto XVI durante la Lectio di Regensburg
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urante l’Udienza Generale di Mercoledì 6 maggio, Papa France-
sco è tornato sui temi della famiglia e ha lanciato delle significative 
proposte ermeneutiche, nascoste come nel suo stile, sotto un lin-

guaggio semplice e diretto, in piena continuità con il Magistero sulla famiglia 
di Papa Giovanni Paolo II, ma con una carica rafforzativa e chiarificatrice.
Credo vadano sottolineati 4 aspetti:

1. Innanzitutto egli ha esortato non solo i mariti, ma mariti e mogli ad 
amarsi sull’esempio del Cristo-sposo “senza riserve e senza misura”. Nel dire 
ciò, ha ribadito l’affermazione paolina secondo cui “l’amore tra i coniugi è 
immagine dell’amore tra Cristo e la Chiesa” (cf. Ef. 5, 32), ma sottolineando 
che i coniugi sono “sottomessi gli uni gli altri” (Ef. 5, 21), ovvero reciproca-
mente a servizio l’uno dell’altro. È dell’amore del resto il mettersi a servizio 
della felicità dell’altro e dunque “sottomettersi” nel senso di posporre il pro-
prio volere al bene dell’altro. Ciò si trova scritto anche nella Mulieris Di-
gnitatem, al n. 24: «L’autore della Lettera agli Efesini non vede alcuna con-
traddizione tra un’esortazione così formulata e la costatazione che “le mogli 
siano sottomesse ai loro mariti come al Signore; il marito, infatti, è capo della 
moglie” (5, 22-23). L’autore sa che questa impostazione, tanto profonda-
mente radicata nel costume e nella tradizione religiosa del tempo, deve essere 
intesa e attuata in un modo nuovo: come una “sottomissione reciproca nel 
timore di Cristo” (cf. Ef. 5, 21)». Eppure una tale convinzione-rilettura della 
interpretazione più tradizionale di S. Paolo non sembra sufficientemente ac-
quisita nella cultura cattolica, se non addirittura contrastata da talune frange 
e movimenti (come pure da una letteratura di successo: si pensi al titolo del 
libro di Costanza Miriano: “Sposati e sii sottomessa”), a vantaggio della in-
terpretazione letterale che ingiunge alle mogli di essere “sottomesse”. Il tema 
della reciprocità, contrastato a favore di una complementarietà asimmetri-
ca, è percepito oggi come una bussola orientativa nelle relazioni coniugali, 
giacché risulta evidente che la raccomandazione unilaterale alle donne è un 
indiretto appoggio a possibili autoritarismi e soprusi, che inevitabilmente 
tendono ad emergere in tutte le relazioni umane. 

2. Rileggendo l’esortazione ai mariti ad amare le mogli, così come Cristo 
“ha amato la Chiesa e ha dato sé stesso per lei” (Ef. 25), il Papa ha voluto 
richiamare l’attenzione sull’effetto «enorme – ha detto – che questo radi-
calismo della dedizione chiesta all’uomo, per l’amore e la dignità della don-
na, sull’esempio di Cristo, deve avere avuto nella stessa comunità cristiana. 
Questo seme della novità evangelica, che ristabilisce l’originaria reciprocità 
della dedizione e del rispetto, è maturato lentamente nella storia, ma alla fine 
ha prevalso». Nessun dubbio leggendo la precisazione, che Papa Francesco 
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La lezione di Lincoln nelle parole di Papa Francesco

Il rispetto del “rule of law”

Flavio Felice

Dopo l’intervento di Papa Francesco al Congresso degli Stati Uniti 
d’America e il suo riferimento – tra gli altri – ad Abraham Lincoln, 
ho pensato che fosse giunto il momento di recuperare nella libreria 

una vecchia raccolta con alcuni tra i discorsi più celebri del Presidente statu-
nitense. Papa Francesco ha ricordato, in occasione del centocinquantesimo 
anniversario dell’assassinio di Lincoln, di come questi sia stato “il custode 
della libertà” e di come abbia “instancabilmente” operato affinché “questa 
nazione, con la protezione di Dio, potesse avere una nuova nascita di libertà”. 
Così il Pontefice ha potuto riaffermare l’idea, ben consolidata nel Magistero 
sociale della Chiesa e sviluppata da Papa Benedetto XVI mediante la nozio-
ne di “via istituzionale della carità”, che, in ordine ai processi di institution 
building, “costruire un futuro di libertà richiede amore per il bene comune e 
collaborazione in uno spirito di sussidiarietà e solidarietà”.

È in questo contesto che il riferimento del Papa al Presidente Lincoln as-
sume un carattere del tutto particolare e forse ancora poco esplorato. Basti 
pensare che l’enciclopedia teologica post conciliare Sacramentum Mundi 
(1969), con riferimento alla sussidiarietà, riporta di quel principio la seguen-
te prima definizione, proprio di Abraham Lincoln: «l’oggetto legittimo del 
governo è realizzare quello che una comunità avrebbe dovuto fare, ma che 
non è stata in grado di fare, o quello che i singoli non possono fare da soli, 
facendo appello alle proprie capacità. Ma il governo dovrebbe evitare di in-
terferire in tutto quello che la gente può e sa fare da sé». È questo un passag-
gio significativo, in quanto l’autore, oltre a delimitare i confini dell’azione 
di governo, impegna la società civile e le comunità che la compongono nel 
delicato compito di costruire le istituzioni, praticando l’arte dell’autogover-
no che necessita di alcune virtù fondamentali.

Tali virtù saranno indicate in un celeberrimo discorso dell’allora giovane 
avvocato. Era il 27 gennaio del 1838, Lincoln aveva 28 anni e si era da poco 
trasferito a Springfield, nell’Illinois. La sua carriera politica era agli inizi e, 
in occasione dell’assemblea di un’associazione giovanile, pronunciò uno dei 
suoi discorsi più belli e ispirati. Una appassionata difesa del rule of law, pre-
sentato come il baluardo indispensabile a salvaguardia delle istituzioni po-
litiche, della civile convivenza e del bene comune: “The Perpetuation of Our 
Political Institutions”. Il contesto storico di quel discorso era dato da una serie 
interminabile e orrenda di violenze contro i neri e contro coloro che soste-
nevano l’abolizione della schiavitù. Lincoln vide in tutta quella violenza una 
minaccia per la tenuta democratica delle istituzioni americane, del “governo 
della legge”, così come erano state pensate ed edificate dai Padri fondatori, e 
giunse ad affermare che gli Stati Uniti non avrebbero avuto mai nulla da te-
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Filippo D’Andrea, Pensieri 
delle piccole cose. Spiritualità 
dell’essenziale

Il libro di Filippo D’Andrea, 

è una raccolta di adagi, aforismi 

e riflessioni brevi composta tra 

il 2010 e il 2014; una sezione 

di poesie, concepite anch’esse 

come pensieri in versi, chiude il 

volume. Si tratta di testi che ac-

cesi dal brillio dello scorrere quotidiano 

(Introduzione, 9), testimoniano un 

esercizio del pensare cui la parola 

scritta dà voce attraverso la pagi-

na, e questa voce arriva fino a noi: 

ci raggiunge sotto forma di intui-

zioni, di analisi e di sintesi con-

cettuali che nel loro scrutare dentro 

gli occhi dei giorni (Introduzione,  11) 

vi trovano ciò che vi è contenu-

to, il “senso” delle cose, la cui 

preziosa, necessaria acquisizione 

conforta la coscienza e la mente, 

permettendo di vedere con più 

chiarezza davanti e intorno a sé.ù 

D’altronde, proprio il tema 

del “vedere”, concepito come 

capacità di intendimento e di 

comprensione, è centrale ai 

“Pensieri delle piccole cose” e 

viene enunciato sin dall’affer-

mazione che apre la sezione 

Adagi e aforismi: “Essere capace di 

vedere dentro la persona è do-

no spirituale”. Tale dono dello 

Spirito concede, a chi lo riceve, 

di cogliere la verità esistenziale 

di cui l’altro è portatore, quella 

Verità che si intravvede spesso più 

in uno sguardo che in tante parole, 

negli occhi che “sono lo spec-

chio dell’anima”, come scriveva 

Sant’Agostino, ma che si perce-

pisce anche nei silenzi, come sug-

gerisce un adagio della raccolta: 

“Quando le parole non bastano, 

ascolta i silenzi”. Analogamente, 

il grande uomo si scorge anche 

dalle piccole cose, poiché l’agire 

interiore determina l’agire pratico: di 

conseguenza, un “grazie manca-

to” o l’impegno nel lavoro che 

si è chiamati a svolgere possono 

offrire, rispettivamente, una mi-

sura della vuotezza o del valore 

personale di ciascuno, mentre, 

come ricorda un aforisma della 

raccolta, “Il punto più alto della 

dignità della persona è l’umil-

tà di conoscere e riconoscere 

i propri errori, le debolezze, le 

fragilità” Peraltro, proprio all’u-

miltà intesa come “laboratorio” 

al senso del limite sono dedica-

ti diversi dei pensieri contenuti 

in questa raccolta, che trae il 

suo nutrimento dalla spiritualità 

dell’essenziale; l’umiltà è il con-

trario della superbia, tracotante 

vanità di sé con la quale troppe 

volte si invadono saperi sconosciuti, e 

trova le sue metafore più belle 

in due immagini: quella della 

punta dei piedi, la parte più bassa 

di noi da cui, tuttavia, può par-

tire lo slancio che ci permette di 

toccare il cielo («Se non tocchi il 
cielo, alzati sulle punte, la parte di 
te più bassa»), e quella dello zero, 

valore numerico capace, più di 

ogni altro, di esprimere non il 

“nulla assoluto”, ma il “tutto” 

che è in potenza: “Lo zero tor-

na alle origini compiendo total-

mente il suo itinerario, infatti è 

l’unico numero che si completa 

nel suo cerchio. Lo zero è il nu-

mero che consente più di tutti di 

centrare l’obiettivo. Lo zero è l’u-

nico numero senza spigoli, che 

possono far male agli altri. Lo 

zero rappresenta l’umiltà assolu-

ta, via delle beatitudini”. D’altra 

parte, l’umiltà assoluta, che oltre 

ad essere “via delle beatitudini” 

è anche assoluta essenzialità e so-

brietà, può divenire nondimeno 

la leva di una rivoluzione/conversione 

della coscienza e della vita dell’uomo 

che si ponga in viaggio verso 

il Dio interiore, frontiera del 

proprio Essere, un Dio che nel-

la prospettiva escatologica della 

salvezza torna perennemente ad 

incarnarsi in ogni uomo, poiché, 

come lasciano sperare le parole 

di una delle riflessioni brevi con-

tenute nella raccolta, “[…] il net-

tare del bene, della verità e della 

bellezza è nel profondo umano”. 

Per raggiungere questi tesori, cu-

stoditi dentro di noi, è necessa-

rio, con le parole di Giuseppe 

D’Andrea, compiere “un viaggio 

dentro le nostre anime e i nostri 

sentimenti”, ma anche intrapren-

dere un cammino “fuori di noi”, 

attraverso gli eventi dei giorni, poi-

ché, come rammenta ancora un 

adagio della raccolta, “Il Natale 

è avvenuto fuori dalle mura”.  

Si tratta di un cammino faticoso 

e spesso duro, compiuto a con-

tatto con la realtà, che nella sua 

crudezza è laboratorio di santità, e 

punteggiato da tanti incroci tra i 

quali si cerca la direzione ogni gior-

no: sapremo di aver raggiunto la 

meta quando sentiremo che le 

nostre azioni rispecchiano inte-

ramente le nostre intenzioni e 

noi saremo fieri di assumercene 

la responsabilità, sia sul piano 

del vivere personale che su quello 

del vivere sociale. D’altro canto, 

il tema della responsabilità, come 

componente di un trinomio in-

scindibile di cui fanno parte an-

che intenzioni e azioni, attraversa 

in modo forte i pensieri in pro-

sa e in versi che si succedono in 

questa raccolta: la responsabilità 

è l’impegno che ciascuno assume 

sia nei confronti di se stesso, per 

realizzarsi nell’orizzonte che si è scel-

to per la felicità, sia nei confronti 
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degli altri, per contribuire alla 

costruzione di un tessuto di vita 

sociale di dignità e di pace, all’edifi-

cazione di un cammino di speranza. 

Tuttavia, per raggiungere questo 

duplice obiettivo, è anzitutto ne-

cessario restituire un “padre” a 

quel “figlio Telemaco” che, for-

se, siamo diventati tutti noi: per 

procedere verso l’orizzonte dell’av-

venire abbiamo ancora bisogno 

dei “Maestri testimoni” di cui 

parlava Paolo VI, di madri che 

sappiano essere memorie di vir-

tù per i propri figli, di generosi 

nocchieri che trovino il coraggio 

di raddrizzare le loro navi, in-

somma, di orme nella storia, giac-

ché, con le parole di un adagio 

della raccolta, “Senza memoria 

convocata nel presente non si 

riesce a procedere verso l’avveni-

re”. E poiché anche la scuola è 

fuoco che forgia l’avvenire, se essa non 

tradirà il suo fine, che consiste 

nel formare le persone in crescita 

affinché diventino donne e uomini 

sapienti e illuminati, aperti alla storia 

della speranza, questo “avvenire” 

potrà veramente essere una realtà 

più bella; lo garantisce un altro 

adagio della raccolta: “La realtà 

più bella è la realizzazione della 

fantasia degli uomini migliori”. 

Gli uomini migliori sono quelle 

persone che continuano a guar-

dare in basso mentre salgono, 

perché sanno che, diversamente, 

perderebbero di vista la realtà, 

ma che, pure, invocano la perse-

veranza di continuare a cercare il cielo 

in Terra; sono gli uomini come 

Filippo, che quando la barca è 

piegata da un lato amano seder-

si dal lato opposto, e sono le 

donne come Elvira, che hanno 

creduto che nel riconciliare, riparare 

e ripensare consistesse il sale della 

vita, la regola di un degno stare 

al mondo. Da persone così viene 

un messaggio che ci fa bene, un 

“bene” che ha la stessa sostanza 

di quello che, come scriveva Dan-

te, “del volere è obietto”: “Entra 

nel nuovo anno di faccia, con 

lo sguardo tranquillo e il passo 

calmo, / senza farti scoraggiare 

dalle sirene dei profeti di sventu-

ra. / I problemi si pesano con il 

bene della vita”.

Giovanna Assisi

Gino Scaccia, Il re della repubbli-

ca. Cronaca costituzionale della 

presidenza di Giorgio Napolita-

no, ed. Mucchi, Modena 2015

Quali sono effettivamente i po-
teri e le prerogative del Presidente 
della Repubblica Italiana? Perchè 
la presidenza di Napolitano ha 
suscitato, accanto ad adesioni e 
plausi, anche non poche perples-
sità? Gino Scaccia – autore dei li-
bri: Il re della repubblica. Cronaca 

costituzionale della presidenza di 

Giorgio Napolitano e Il Presidente 

della Repubblica fra evoluzione e 

trasformazione, entrambi editi da 
Mucchi, Modena 2015) – pren-
de in esame gli atti del capo dello 
Stato, valutandone la conformità 
alle prescrizioni costituzionali e 
segnalando i profili di continuità 
e discontinuità rispetto ai prede-
cessori. Egli prende atto che la 
Presidenza Napolitano ha raffor-
zato la tendenza alla crescita di 
ruolo politico del Quirinale. Si 
è reso labile il confine tra la dire-
zione politica attiva e la cosiddet-
ta moral suasion, ossia i poteri di 
consiglio e influenza di chi, aven-
do obblighi di vigilanza e garan-
zia, induce i soggetti vigilati ad un 
comportamento moralmente e 
socialmente corretto, senza ricor-
rere a quei poteri che la legge met-
te a sua disposizione per l’esercizio 

delle funzioni, ma appoggiandosi 
sull’autorevolezza super partes del 
proprio status e sull’importanza 
del proprio ruolo. L’ampliamen-
to dei poteri del Presidente è sta-
to progressivo, non tanto da un 
punto di vista formale, in quanto 
non possiamo dire che siano sta-
ti attribuiti poteri nuovi al Capo 
dello Stato, ma piuttosto da un 
punto di vista sostanziale. A cam-
biare sono stati, infatti, l’intensità 
e la frequenza con cui il Presidente 
della Repubblica si è avvalso dei 
suoi poteri per poter mantenere 
gli equilibri costituzionali. È ri-
sultato evidente che la sentenza 
1/2013 della Corte Costituziona-
le, sul conflitto di attribuzione che 
vedeva contrapposti il Presidente 
e la Procura di Palermo, in merito 
alle intercettazioni sui cosiddetti 
“accordi Stato-mafia”, rafforzava 
il potere del Presidente. Signifi-
cativo è l’incremento del potere 
comunicativo, cioè la capacità di 
far sentire la sua voce in merito 
alle vicende politiche, economi-
che e istituzionali, nella forma di 
potere informativo-conoscitivo (il 
Presidente deve conoscere a fon-
do tutte le situazioni politiche e 
istituzionali per poter intervenire 
e svolgere la sua funzione di ga-
rante costituzionale), il potere di 
esternazione, tramite manifesta-
zioni pubbliche del suo pensiero, 
e il potere di persuasione, moral 
suasion, che fa sì che il capo dello 
Stato, in quanto garante dell’uni-
tà nazionale e della Costituzione, 
intessa rapporti tesi ad armoniz-
zare i conflitti tra i vari organi 
dello Stato indicando i princìpi 
base a cui ispirarsi per risolvere 
le questioni. In ogni caso, il ca-
po dello Stato è messo in grado 
di monitorare e controllare tutte 
le attività e finisce con l’apparire 
“onnipresente”, il che assume per 
certuni un significato quasi nega-

Figura 4: Altre pagine di Prospettiva Persona. Notate che le due unghie, posizionate a mano su due layout page, sono
leggermente disassate.
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doci, buttai giù alcune linee guida per ottenere
una composizione del genere con LATEX. Duran-
te il guItmeeting2005 , mentre cercavo qualcuno
interessato a collaborare alla realizzazione di un
pacchetto del genere, fui presentato a Kaveh Ba-
zargan, al quale descrissi dettagliatamente le linee
guida e alcuni algoritmi per ottenere tale compo-
sizione. Non sentii più Kaveh, ma qualche tempo
dopo vidi grid in cui non ero citato, forse perché
avevo descritto tecniche alle quali Kaveh era già
arrivato indipendentemente. Comunque, la “mia”
ricetta per ottenere una composizione a griglia
era, ed è, di eliminare tutta la colla, mantenere
un \baselineskip costante (certo, per i corpi più
piccoli o più grandi questo non è opportuno, ma
per \normalsize, \small e \large si può sorvola-
re sulla minore eleganza compositiva e godere del
risultato) e fare in modo che le figure, le tabelle e le
formule occupino uno spazio verticale esattamente
multiplo di \baselineskip, a costo di aggiungere
del bianco. Il pacchetto grid risolve brillantemente
molte di queste cose, ma non sembra essersi occu-
pato delle minipage che invece Prospettiva Persona

usa. La soluzione implica inserire la \minipage in
un box di cui misurare l’altezza e la profondità
e poi aggungere uno spazio verticale tale da rag-
giungere il più vicino multiplo di \baselineskip.
Vediamo questo comportamento nel codice seguen-
te (alcune linee di codice sono riportate su più
righe per motivi di impaginazione):

\newenvironment{varreview}[2]{%

% Argomenti

% 1: Citazione di una entry BibLaTeX.

% Mettere nell’argomento la sola

% etichetta

% 2: Recensore

\def\recensore{#2}

%Salva il contenuto della minipage

\savebox{\titolorecensione}%

{\begin{minipage}{\columnwidth}

\vspace{-1.5pt}\begin{tikzpicture}

%Stabilisce la posizione della

%decorazione e le ancora il testo

%come etichetta così che questo

%stia in griglia

\node[anchor=north west] (0cm,0pt)%

{\begin{minipage}{.97\columnwidth}%

\hangindent=3mm \fullcite{#1}%

\phantom{j}\end{minipage}};

%Disegna la decorazione orizzontale

\def\horzpts {90, 87, ..., 21}

\foreach \i in \horzpts%

\fill [black!\i] (2*(90-\i pt,0)%

circle (1pt);

%Disegna la decorazione verticale

\def\vertpts {90, 66, 42, 18}

\foreach \i in \vertpts%

\fill [black!\i] (0, -30+\i/3 pt)%

circle (1pt);

\end{tikzpicture}

\end{minipage}}

%Pone la minipage nel documento

\noindent\usebox{\titolorecensione}

%Ne valuta altezza e profondità

\settoheight\trvs%

{\usebox{\titolorecensione}}

\settodepth\trtmp%

{\usebox{\titolorecensione}}

\advance\trvs by \trtmp

%Toglie lo scartamento della decorazione

\advance\trvs by -4pt

\trvstmp=0pt

%Calcola il minimo \baselineskip

%superiore alla dimensione verticale

%della minipage

\ifdim\trvs=20.5pt\vspace{9pt}\else{

\whiledo{\trvs>\trvstmp}%

{\advance\trvstmp by \baselineskip}

\advance\trvstmp by -\baselineskip

\advance\trvs by -\trvstmp

%Aggiunge lo scostamento verticale

%più un fattore di aggiustamento

%per compensare la profondità residua

\vspace{-\trvs}

\vspace{.46\baselineskip}}\fi\par

\parindent=3mm

\indent

}

Tale soluzione è stata necessaria per le recensioni
della rivista, di cui la figura 5 mostra un particolare.

2.2 Indice e gerenza

L’interno di Prospettiva Persona si apre con la
prima pagina dell’indice. Quest’ultima ha una te-
statina più alta di quelle che troveremo nel resto
della rivista e mostra qualche informazione ag-
giuntiva al nome della sezione (Indice, appunto):
anno di vita della rivista, mese e anno di pubblica-
zione, numero della rivista nell’anno solare, logo
della testata. Tutte le informazioni (escluso il lo-
go della testata) dovranno essere memorizzate in
alcune variabili create ad hoc sul modello visto in
Pignalberi (2015).

L’organizzazione dell’indice è abbastanza razio-
nale: su quattro colonne di ampiezza diversa ven-
gono riportate, da sinista a destra, il nome della
rubrica o della rivista interna (solo per il primo
articolo di ogni rubrica o nuova rivista), il nome
dell’autore o degli autori, il titolo dell’articolo con
sotto il titolo inglese e, infine, il numero di pagina.
Mentre nella versione InDesign il numero non era
preceduto da un leader, cioè da una riga di puntini
che guida l’occhio tra la fine del titolo e la relati-
va pagina, nella versione LATEX abbiamo aggiunto
questo elemento.

Per ogni articolo è prevista la presenza (facolta-
tiva) di abstract in italiano e in inglese il cui testo
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to essenziale consegnare loro, 
ciò che sarà fondamentale per 
dare una direzione e un senso 
alla loro vita e consentirà loro 
di attraversare le difficoltà sen-
tendosi sostenuti dallo sguardo 

M. Marcellina Pedico, Mater Do-
lorosa. L’addolorata nella pietà 
popolare, LEV, Città del Vati-
cano 2015

Suor Marcellina Pedico, che 

trionfatrice a cui rifarsi per affron-
tare il calvario di ogni vita. Non 
mancano nell’attenta ricognizio-
ne della Pedico la ricognizione 
delle organizzazioni laicali che 
si strutturano in confraternite e 
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di perdono, spesso vissuta con in-
differenza e in molti casi ignora-
ta volutamente. L’egoismo narcisi-
sta è il nemico delle buone relazio-
ni tra gli esseri umani. La Bibbia
nemette in evidenza le contraddit-
torietà, all’uomo spetta il compito
di autocorreggersi e di migliorar-
si. In questa prospettiva non c’è
alcuno spazio per la religione in-
tesa come cieca obbedienza o per-
fida sottomissione ad una autori-
tà che mortifica la libertà dell’uo-
mo. Senza alcun dubbio, è pro-
prio l’etica del perdono ad essere
il valore eccedente che sconfigge
sul nascere ogni forma irrazionale
e disumana di fondamentalismo.
Nel Nuovo Testamento il per-

dono è legato allo sguardo miseri-
cordiosodiGesù.Le sue gesta han-
no del paradossale, come il man-
giare con i peccatori e il morire
in croce per l’umanità. Con l’even-
to teologico della morte di croce,
Gesù intende assumere su di sé la
colpa umana senza odio e risen-
timento. Addirittura l’amore pro-
clamato in punto di morte per i
peccatori e i nemici (come in pre-
cedenza nella parabola del “buon”
Samaritano), ossia di coloro che
hanno usato violenza o che han-
no una cattiva fama frutto del pre-
giudizio, mostra l’aberrazione del
sistema vittimario (Girard), ed esi-
ge che si ricorra alla forma più alta
di perdono che è dato conoscere:
il sacrificio di sé per l’altro.
Nel messaggio di Gesù il perdo-

no è qualcosa di anteriore alla am-
missione della colpa e alla conver-
sione. Ancora Di Sante: «I vange-
li non sono né possono essere una
“biografia” di Gesù nel senso abi-
tuale del termine… il loro interes-
se è l’evento teologico che in essa
è accaduto – la riconciliazione di
Dio con l’umanità e dell’umanità
con Dio – e, come ogni evento in
cui entra in scena il divino, la sua
veritas non è dimostrabile dal di

fuori, ma solo dal di dentro di chi
l’accoglie».
La terza parte del libro – dedi-

cata alla prassi ecclesiale del perdo-
no – è ricca di spunti anche criti-
ci. A partire dalle tesi del teologo
morale Bernhard Häring, che, do-
po il Concilio Vaticano II auspica-
va riforme coraggiose della Chie-
sa nell’ambito della confessione e
della penitenza, Carmine Di San-
te denuncia che la prassi ecclesia-
le del perdono è spesso scaduta a
vuoto psicologismo soggettivisti-
co. Oltre a rimarcare, con un’accu-
rata disamina storica, la brutalità
masochistica delle procedure peni-
tenziali, Di Sante nota che l’enfa-
si posta sul peccatore e sui mecca-
nismi della confessione abbia nel
tempo allontanato la Chiesa dal
vero nucleo fondante del perdono.
Nella Bibbia il perdono divino de-
ve intendersi inequivocabilmente
come “assoluto”, mentre esso vie-
ne continuamente reso “condizio-
nato”. Dichiara l’Autore: «Il per-
dono divino è assoluto, nel sen-
so che non dipende dal comporta-
mento dell’uomo e neppure dalla
sua conversione, come si è sotto-
lineato più volte citando il verset-
to paolino secondo il quale “Dio
dimostra il suo amore verso di
noi […] mentre eravamo ancora
peccatori” (Rm 5,8)».
Libro complesso, problematico,

attento alle possibili implicazioni
di una riforma della prassi litur-
gica da condividere e promuove-
re. Come afferma Karl Jaspers (La
questione della colpa), «l’orizzon-
te è divenuto angusto. La gente
non vuol saperne di colpe, del pas-
sato». I nemici dell’oblio non so-
no quelli che si interrogano sul
perdono, ma coloro che in nome
di una giustizia risolutiva una vol-
ta per tutte vogliono dimenticare
definitivamente il dramma della
storia oltraggiata dal male.

Vincenzo Di Marco

Giovanni Giorgio, La via del
comprendere. Epistemolo-
gia del processo di diritto,
G. Giappichelli, Torino 2015,
iv-324

L’opera del prof. Giorgio porta
come titolo “La via del compren-
dere. Epistemologia del processo
di diritto” spiegando, fin dall’ini-
zio, come ilmetododi riferimento
sia quello ermeneutico. Quando
si parla di interpretazione e di er-
meneutica, viene subito il sospet-
to di trovarsi di fronte a posizio-
ni che non dichiarano la possibi-
lità di cogliere la realtà (la sinistra
ermeneutica). Invece no. L’autore
tiene alla verità: posizione da non
rileggere in termini di imposizio-
ne o dominio che può giungere
a trasformarsi in ideologia. L’eser-
cizio della verità va di pari passo
con ciò che non è arroganza, non è
violenza ma ascolto l’uno degli al-
tri compiuto inserendosi nel flus-
so del linguaggio. Il soggetto non
ha pretese assolutistiche ma si in-
serisce nell’orizzonte storico per
esercitare la distanza e l’unità ri-
spetto all’oggetto con tutto l’affla-
to di umiltà che questo compor-
ta: metodo, verità e dialogo non
possono essere separati.
Questa razionalità che cerca ri-

gore, verità e dialogo, è mostrata
nel processo giudiziale esaminato
da un punto di vista filosofico. In
un processo, i criteri appena ac-
cennati vengono vissuti al suo in-
terno e questo lascia vedere come
ciò che accade in esso, sia sorretto
da una razionalità che può offrir-
si come paradigma ad altre scien-
ze: anch’esse devono essere atten-
te a metodo, verità e dialogo. Vie-
ne esaminata, in tal senso, la lo-
gica del processo giudiziale comu-
ne ai diversi soggetti che entrano
in campo con funzioni diverse co-
me, ad esempio, il giudice e l’av-
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ta “un’irruzione nella nostra esi-
stenza di qualcosa che rimette in
gioco i nostri convincimenti cul-
turali” (p. 98). E che, dunque, co-
me tale va eticamente assunta e
vissuta.
Ebbene, anche da queste po-

che linee, che presentano succin-
tamente quanto Di Marco riper-
corre dettagliatamente con finez-
za e attenzione, si può comprende-
re l’importanza e la forza di que-
sto pensiero nella difficile tempe-
rie che stiamo vivendo. In un mo-
mento in cuimolti “stranieri” bus-
sano alle nostre porte, anzi entra-
no nelle nostre case con l’irruenza
propria di chi ha fame e sete e non
ha riparo, forse la lezione di Lévi-
nas può aiutarci a trovare la postu-
ra giusta per metterci di fronte al
loro volto. Prima di ogni altra co-
sa, prima e al di qua di ogni cal-
colo o rivendicazione del nostro
“io”, dovremmo scorgere in quei
volti l’epifania di qualcosa che ci
interpella e che ha a che fare con
la nostra comune umanità. Forse,
già riuscire ad affrontare questo
problema, potrebbe essere la chia-
ve per arrivare a sconfiggere anche
quell’altro – vero – “nemico alle
porte”, che è il terrorismo. Ossia,
per dirla in termini concreti: so-
lo se capiremo che non possiamo
restare arroccati dentro le nostre
opulente società occidentali, tesi
alla mera difesa delle nostre egoi-
stiche ricchezze, distribuite (le più
ingenti) soltanto fra mille perso-
ne, mentre milioni di “altri” vivo-
no nella totalemiseria, dunque so-
lo se guarderemo nei volti di que-
sti disperati la loro vera, profon-
da, “alterità” e la assumeremo co-
me un problema a cui dover ri-
spondere – forse solo allora la sto-
ria troverà il varco per tornare a da-
re una rinnovata forma al mondo.
Lévinas ci può guidare nel trovare
i pensieri giusti per fronteggiarlo
e le parole adatte per dirlo. Come

DiMarco finemente ci dimostra.
Enrica Lisciani-Petrini

Nunzio Bombaci, Juan Rof Car-
ballo tra medicina e antro-
pologia filosofica. La tenere-
za, “ordito” primario dell’uo-
mo, Morcelliana, Brescia 2015,
272 pp.

Juan Rof Carballo può essere
inserito a pieno titolo tra gli espo-
nenti del pensiero medico ispani-
co, tradizione prestigiosa che si
afferma nella penisola iberica a
partire dal decimo secolo e che
vede nell’autore qui considerato
unodei suoi più illustri rappresen-
tanti nel Novecento. Il lavoro di
Nunzio Bombaci, già iniziato nel
precedente volume Per una medi-
cina dialogica. Juan Rof Carbal-
lo, scienziato e filosofo (Orthotes,
Napoli-Salerno 2015), consente di
conoscere inmodo esaustivo e det-
tagliato questa figura ancora poco
studiata e colma senzadubbiouna
lacuna di non poco rilievo per chi
si occupa di questioni collegate al-
l’antropologia filosofica e dei suoi
inevitabili intrecci con le scienze
biopsicologiche e mediche.
Il saggio prende in considerazio-

ne l’intero itinerario intellettuale
del medico internista gallego, fo-
calizzando l’attenzione su quello
che secondo l’autore è l’elemento
più originale e innovativo del suo
pensiero: la nozione di urdimbre.
L’accurata analisi della sua vasta
ed eterogenea opera, composta da
una trentina di volumi e dedicata
a svariate discipline umanistiche
e scientifiche, permette di adden-
trarsi nel ricco universo storico e
culturale all’interno del qualeRof
Carballo sviluppa le proprie anali-
si. Una formazione medica di im-
pronta organicistica, lo studio si-
stematico della psicoanalisi e del-
la psicosomatica, ma soprattutto

l’attenta lettura delle opere dell’in-
ternista tedesco Viktor von Weiz-
säcker e del filosofo Xavier Zubi-
ri, sono i presupposti del suo ori-
ginale progetto di medicina antro-
pologica e dialogica. Bombaci sot-
tolinea opportunamente i legami
con le ricerche dell’antropologia fi-
losofica di Scheler, oltreché le pos-
sibili assonanze con la riflessione
antropologica di Gehlen. Il medi-
co gallego definisce l’uomo, a con-
fronto con ogni altro animale, co-
me essere gravemente immaturo
e incompiuto fin dalla nascita, co-
me colui che versa in una suma
invalidez (l’animale malato di nie-
tzschiana memoria) e che necessi-
ta di un sostegno esterno per riu-
scire a sopravvivere. Necessita del-
l’accudimento parentale, in parti-
colare della tenerezzamaterna, per
restare in vita. Ed è qui che si inse-
risce la proposta di Rof Carballo:
l’uomo è quell’essere vivente che,
per la sua stessa sopravvivenza, ha
bisogno di costanti cure.
Riprendendo uno schema “gra-

duale” caro all’antropologia filoso-
fica novecentesca, nonché l’atten-
zione da essa rivolta alla dimensio-
ne dell’affettività e in particolare
dell’amore (occorre qui ricordare
ancora Scheler e la sua idea di or-
do amoris, ma anche il meno noto
filosofo catalano Joaquín Xirau),
Rof Carballo afferma l’importan-
za dei processi affettivi ed espe-
rienziali nella costituzione dell’i-
dentità della persona umana. Così
il legame con la madre costituisce
la urdimbre affettiva o primaria,
ovvero l’“ordito” originario a par-
tire da cui si intesse la complessa
trama di relazioni dell’essere uma-
no. Il medico spagnolo coglie inte-
ressanti analogie tra questa urdim-
bre primaria e altre nozioni pro-
poste da psicoanalisti, psicologi ed
etologi, come ad esempio quel-
le di relazione originaria, di rela-
zione oggettuale, di diade madre-
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Figura 5: Dall’alto in basso: particolare delle recensioni composte con InDesign, con LATEX senza minipage in griglia e
con LATEX con minipage in griglia. Da notare che, mentre nell’impaginato InDesign il filetto è un pezzo di grafica posticcio
con distanza dal testo variabile (in altri punti tale distanza è maggiore), in LATEX e TikZ il filetto è un nodo e il testo
coi dati dell’opera recensita è un’etichetta di tale nodo. Così facendo, TikZ manterrà la distanza grafica-testo sempre
costante. Da notare anche che, per imperscrutabili motivi, InDesign non rispetta affatto la griglia. Anche nella prima
versione LATEX la griglia non veniva rispettata; pensavo che bastasse aggiungere alla minipage uno spiazzamento verticale
costante, cosa invece errata. Infine non bisogna dimenticare di compensare lo scostamento verticale dovuto alla presenza
del filetto e della profondità residua della minipage.

non compare all’inizio dell’articolo ma direttamen-
te nell’indice. L’abstract viene immediatamente
dopo le informazioni appena elencate e occupa le
due colonne centrali. Uno dei vincoli è fare in modo
che solo l’abstract inglese possa andare sulla pa-
gina successiva, con l’abstract italiano che invece
resta ancorato agli altri dati. La strategia usata per
evitare la separazione proibita è quella di aprire
una minipage e porre a vero un flag che segnali
di aver posto la prima riga di una voce dell’indice.
La minipage verrà chiusa quando sarà stato posto
il primo abstract2 e di conseguenza si può porre a
falso il flag di cui sopra. Anche le singole informa-
zioni della prima riga sono composte entro delle
minipage e non dentro una tabella. Pur non rispet-
tando la composizione a griglia, l’indice composto
con le minipage ha un aspetto più simile al modello
seguito e in generale migliore di quello ottenuto
con una tabella. Anche l’inserimento del leader è
stato agevolato dalle minipage, sebbene il punto di
contatto tra la riga che segue il titolo e quella che
precede il numero di pagina sia sovente “critico”.
Mi pare che la soluzione usata con InDesign sia
comporre l’indice a mano in una tabella, mentre
LATEX fa tutto da solo.

2. La cosa negativa è che nell’articolo bisogna definire
l’abstract, anche se vuoto.

In questo blocco di pagine dev’essere inserito un
testo relativo alle norme redazionali. Se c’è abba-
stanza spazio alla fine dell’indice e questo termina
in una pagina destra, detto testo viene inserito
di seguito. Se l’indice termina su una pagina sini-
stra si occupa la destra con un’immagine a pagina
piena e le norme vengono sovraimposte all’imma-
gine, curandosi di porre uno sfondo grigio chiaro
trasparente tra il testo e l’immagine di sfondo. Se
l’indice termina su una pagina destra e non c’è
spazio per le norme, le successive due pagine ven-
gono occupate con due metà di un’immagine al
vivo all’interno così da risultare una sola immagine
larga e le norme vengono poste nella pagina destra
con lo stesso sfondo trasparente.

Le successive pagine dedicate alla gerenza e alle
affiliazioni sono di semplicissimo ottenimento con
tabelle dimensionate ad hoc e con multicol.

2.3 Geometrie variabili

La rivista ha due cambiamenti di geometria di pa-
gina. Il primo si ha al termine dell’indice-gerenza
(una sorta di frontmatter) col passaggio agli arti-
coli: la gabbia del testo subisce un restringimento
orizzontale, anche per permettere il posizionamen-
to delle informazioni a margine (da notare che
l’ampiezza delle testatine e dei piedini rimane quel-
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la del frontmatter). Il secondo si ha sempre con
il primo articolo (editoriale) di una nuova rivista
(quindi seguente a una splash page, cfr. sezione 2.4):
la prima pagina, e solo quella, di tali articoli è più
stretta delle altre ed è a una colonna.

Il cambio di geometria è aiutato dal comando
\newgeometry del pacchetto geometry. Dovendo
stampare la rivista in offset, sono necessarî i croci-
ni di taglio e quindi l’adozione del pacchetto crop.3

Il cambio di geometria scombina il posizionamento
centrale della pagina (nel caso in esame, di dimen-
sione A4) rispetto al foglio (poco meno di un B4)
portando tutto in alto a sinistra, a meno di non
usare \CROP@center. Per far sì che il cambio sia
automatico, cioè non debba essere il compositore
a inserire i comandi necessarî negli articoli giusti,
bisogna fare un po’ di controlli sulla pagina di
provenienza:

\def\@endjournalpart{\vfil\newpage%

\ifodd\thepage%

\newgeometry{body={340pt,680pt},%

left=65pt,right=190pt,headheight=24pt}%

\else\newgeometry{body={340pt,680pt},%

left=197pt,right=98pt,headheight=24pt}%

\fi

\CROP@center

\input{\testatalaterale}

}

\newenvironment{papertext}{%

\if@nj\afterpage%

{\clearpage\newgeometry%

{body={436pt,680pt},headheight=24pt}%

\begin{multicols}{2}%

\CROP@center}\else%

\begin{multicols}{2}\fi\global\@njfalse

}

{\end{multicols}\CROP@center\clearpage}

Nel primo caso LATEX ha appena posto una splash

page (vedi la sezione 2.4), pertanto la pagina suc-
cessiva avrà una geometria a una colonna stretta.
Il controllo sulla (dis)parità della pagina è inutile:
ho scoperto dopo aver programmato il comando
che la splash page va sempre su una pagina destra,
quindi la successiva è lapalissianamente sinistra.
Questo codice verrà ripulito nelle prossime versio-
ni. Nel secondo caso, invece, usciamo dalla prima
pagina dell’editoriale di una nuova rivista e, non sa-
pendo in quale punto ci sarà il cambio, sfruttiamo
afterpage per il cambio.

Ho avuto un problema relativo al cambio di geo-
metria proprio negli editoriali delle riviste inserite
in Prospettiva Persona. Il paragrafo a cavallo della
prima e della seconda pagina veniva sì interrotto
correttamente, ma la porzione di testo sulla se-
conda pagina manteneva la stessa larghezza della

3. Bisogna notare che anche geometry è in grado di ag-
giungere i crocini di taglio alle pagine tramite l’opzione
showcrop.

prima pagina, col risultato di sovrapporsi al testo
nella colonna di destra. Per qualche motivo che
non ho capito l’uso di \linebreak era inutile; ho
dovuto quindi creare un comando (\interrompi)
la cui sintassi è la seguente:

\newcommand\interrompi{%

\parfillskip\vadjust{\break}%

\newpage\noindent\CROP@center}

Tale comando non è in grado di sillabare l’ultima
parola della prima pagina, pertanto l’ultima riga
può risultare brutta da vedere. Ora il lettore at-
tento si chiederà: «Non potevi legare il cambio di
geometria al comando \interrompi?». Avrei po-
tuto, ma 1) \interrompi è stato programmato in
seguito; 2) se un capoverso termina esattamente al-
la fine della prima pagina a una colonna non servirà
chiamare il comando. Se il cambio di geometria fos-
se legato all’uso di \interrompi, questo andrebbe
usato sempre e comunque, peraltro peggiorando
l’aspetto dell’ultima riga a causa di \parfillskip.

2.4 Splash page

Ogni rivista ha una copertina. Non fanno eccezione
le riviste interne a Prospettiva Persona, che hanno
una copertina con tanto di testata e strilli. Detta
copertina non è una copertina vera e propria ma
solo una prima di copertina stampata sulla stessa
carta di tutte le pagine interne della rivista. Per
questo è assimilabile a una splash page, la pagina
iniziale di una storia a fumetti spesso occupata da
un’unica vignetta a tutta pagina. Questa copertina
ha un’immagine al vivo, che quindi deve uscire in
tutte e quattro le abbondanze e, sovraimposte a
essa, la testata e gli strilli. Siccome la posizione
della testata e degli strilli non è fissa ma deve
trovare collocazione nei punti in cui non disturba
o non viene disturbata dal contenuto dello sfon-
do, bisogna fare in modo che sia possibile dare le
coordinate per posizionare questi elementi. Una
versione più recente della classe permette anche
di sovraimporre un ulteriore logo, anch’esso con
le proprie coordinate. Tutte queste informazioni –
nomi dei file e coordinate – devono essere passate
al comando come parametri. Sappiamo che un co-
mando TEX prende fino a nove parametri. A noi
ne servono di più (il primo è facoltativo) quindi
dobbiamo ricorrere a uno stratagemma:

\newcommand\journalpart{%

% Prende in input 13 parametri

...

\secdef\@journalpart\@sjournalpart}

\newcommand\@journalpart[9][]{%

\def\shortttl{#1}

\def\longttl{#2}

\def\bcgndimg{#3}

\def\ttlimg{#4}

\def\xttlimg{#5}

\def\yttlimg{#6}
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Figura 6: Unghia per le pagine dispari di Prospettiva

Persona.

\def\shttxt{articoli/#7}

\def\xshttxt{#8}

\def\yshttxt{#9}

\@journalpartcntd

}

\newcommand\@journalpartcntd[4]{%

\def\testatalaterale{Costanti/#1}

\def\superim{#2}

\def\xsuperim{#3}

\def\ysuperim{#4}

...

}

\def\@sjournalpart#1{\@endjournalpart}

Nel punto del documento in cui chiamiamo il co-
mando appena visto scriveremo qualcosa del tipo:

\journalpart{Prospettiva Donna}%

{immagini/CopPd}%

{PDonnagrandeB.pdf}{20}{20}%

{ProspettivaDonnaStrilli}{50}{680}%

{ProspettivaDonnaGerenza}%

{immagini/Trifogli.JPG}{100}{100}

2.5 Decorazioni

Per ottenere i filetti e le unghie ho trovato comodis-
simo TikZ, che permette di disegnare algoritmica-
mente con un codice molto compatto. Per ottenere
l’unghia rappresentata nella figura 6 basta usare il
codice seguente:

\begin{tikzpicture}

\node (0,0) {

\begin{minipage}{1cm}

\fontsize{26}{12}\selectfont

\textit{P\hspace{-1.17ex}%

\raisebox{-12pt}{P}}

\end{minipage}};

\shade[right color=lightgray,%

left color=white] (.5,.525)%

rectangle +(1.2,-1.015);

\def\horzpts{-4pt, 0pt, 4pt,%

8pt, 12pt, 16pt, 20pt, 24pt,%

28pt, 32pt, 36pt, 40pt, 44pt, 48pt}

\foreach \x in \horzpts%

\fill [black!96] (\x,-.6) circle (1pt);

\foreach \i in {96, 92, ..., 12}%

{\fill [black!\i]%

($(-4pt,0)!.6!3.75*\i:(-4pt,-1)$)%

circle (1pt);}

\end{tikzpicture}

Non altrettanto comodo l’hanno trovato i tipo-
grafi che lamentano il fatto che il grigio dei filetti

e delle unghie non è un grigio reale ma, stando a
quanto riscontrato da Illustrator, è la combinazio-
ne cmyk di ciano, magenta, giallo e nero. Inkscape,
invece, mi dice essere la risultanza della combina-
zione rgb di rosso, verde e blue in percentuali
uguali.4 Vogliono solo le immagini a colori, il resto
dev’essere grayscale. Finora non ho trovato una
soluzione; neanche l’opzione gray di xcolor risolve.
Prima di scrivere all’autore di pgf, mi rimane solo
da testare l’ultima versione del pacchetto presa
direttamente su SourceForge. La soluzione adotta-
ta per i due numeri già pubblicati è stata duplice:
quando possibile, abbiamo generato dei pdf coi soli
filetti o unghie ridotti da colore a grigio tramite
PitStop e quindi inclusi come immagine anziché ge-
nerati a ogni compilazione; nel caso delle recensioni,
per evitare tutti i problemi di posizionamento e
calcolo degli ingombri verticali, sono state trattate
con PitStop tutte le relative pagine.

Mentre i filetti vengono posizionati in punti fissi
della rivista (nelle testatine e al lato delle gerenze
degli editoriali), le unghie godono di un trattamen-
to speciale: la loro posizione orizzontale è fissa ed
è determinata dal limite della pagina e dalla neces-
sità che parte del disegno finisca nell’abbondanza
cosicché, quando quest’ultima viene tagliata, il gri-
gio a bordo pagina risulta evidente; la posizione
verticale aumenta verso il basso al cambiare delle
rubriche o delle riviste interne. Dunque i comandi
\part e \journalpart devono fare in modo che
venga gestita la posizione verticale delle unghie
oltre al materiale di propria competenza:

\newcounter{pospart}

\setcounter{pospart}{150}

...

\newcommand\part{%

\clearpage

\addtocounter{pospart}{35}

...

}

mentre i comandi \sidetitle e \sidetitleonly

si occupano del posizionamento:

\newcommand\sidetitle{%

...

\begin{textblock}{100}(-13,\thepospart)

\includegraphics{unghiapari.pdf}

\end{textblock}

}

Le pagine pari della rivista hanno un’ulteriore
“decorazione”: una specie di nota a margine che
riporta la testata in piccolo, il numero della rivista,
l’anno solare, il numero della rivista nell’anno sola-
re e le pagine iniziale e finale dell’articolo corrente.
Mentre delle prime informazioni (anno, mese, nu-
mero di rivista) abbiamo già detto e sono statiche,

4. In effetti, Till Tantau mi ha confermato che TikZ
trasforma anche i grigi in rgb indipendentemente dallo
spazio di colore richiesto.
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valgono cioè per tutto il numero, le ultime due sono
dinamiche e variano articolo per articolo. Vediamo
il codice che consente la loro determinazione:

\def\arbitrarypagelabel#1#2{\@bsphack

\protected@write\@auxout{}%

{\string\newlabel{#1}%

{{\@currentlabel}{#2}}}%

\@esphack}

\newcounter{lptmp}

\def\@makepaperhead#1#2#3{%

\renewcommand\and{\textbullet~}

\addtocounter{paperno}{1}

\setcounter{lptmp}{\thepage}

\label{articolofp\thepaperno}

\arbitrarypagelabel%

{articololp\thepaperno}%

{\pageref{LastPage}}

\ifthenelse{\thepaperno>1}%

{\addtocounter{paperno}{-1}%

\addtocounter{lptmp}{-1}%

\arbitrarypagelabel%

{articololp\thepaperno}%

{\thelptmp}\addtocounter{paperno}{1}}%

{}

...

}

Per ogni nuovo articolo viene aumentato di 1 il
contatore degli articoli e si pone il contatore tem-
poraneo di pagina al numero corrente di pagina.
Si crea un’etichetta col nome articolofp segui-
to dal numero di articolo (simuliamo un array)
che referenzia5 quindi la prima pagina dell’arti-
colo. Successivamente creiamo un’altra etichetta
(articololp con lo stesso criterio ma con conte-
nuto arbitrario perché inizialmente non sappiamo
quando l’articolo terminerà) che referenzierà il con-
tenuto di LastPage, contenuto che aumenta man
mano che la compilazione procede. A meno che
un articolo non sia il primo, sappiamo che l’ulti-
ma pagina dell’articolo che lo precede è pari alla
prima dell’articolo corrente −1. È quanto fatto nel-
l’ultimo \ifthenelse. Il primo e l’ultimo articolo
hanno rispettivamente la prima e l’ultima pagina
perfettamente etichettate. Ora che abbiamo tutti i
dati, è immediato richiamarli man mano sempre
in \sidetitle e \sidetitleonly:

\newcommand\sidetitle{%

\begin{textblock}{62}(30,130)

\begin{minipage}{60pt}

\centering

\textsc{\small ProspettivA}%

\\[-.5\baselineskip]

\textsc{\raisebox{-2pt}%

5. Claudio Beccari mi ha fatto notare la possibile er-
roneità e l’essere un false friend di questo termine. Sono
d’accordo con lui, ma è ormai il termine d’elezione quando
si parla di puntatori. Quindi lo uso dal momento che il
meccanismo \label-\ref è assimilabile ai puntatori.

{\textbullet}\,%

{\footnotesize persona}\,%

\raisebox{-2pt}{\textbullet}}%

\textit{\scriptsize%

\liningnums{\@nvolume} %

(\liningnums{\@journalyear}/%

\liningnums{\@quarter}), %

\liningnums{\ifthenelse%

{\pageref{articolofp\thepaperno}=%

\pageref{articololp\thepaperno}}%

{\pageref{articolofp\thepaperno}}%

{\pageref{articolofp\thepaperno}-%

\pageref{articololp\thepaperno}}}}

\end{minipage}

\end{textblock}

...

}

Questa soluzione è stata implementata tra le pri-
me caratteristiche della classe. Siccome in seguito
ho deciso di delimitare il corpo di un articolo con
un ambiente denominato papertext, una soluzione
più semplice sarà porre l’etichetta di fine articolo
al momento della chiusura dell’ambiente.

2.6 Bibliografia

Una delle ragioni principali per cui il redattore
di Prospettiva Persona ha voluto abbandonare la
composizione con InDesign in favore di LATEX è
stata per la coerenza intrinseca delle bibliografie.
Per motivi di stile, la scelta degli strumenti è sta-
ta biber, biblatex e philosophy-verbose. Durante i
primi test abbiamo riscontrato un’incompatibilità
di biblatex-philosophy con fancyhdr. Ivan Valbusa,
l’autore dell’estensione di biblatex, ha prontamente
corretto quell’incompatibilità.

3 Risultato

Il primo numero prodotto era ancora affllitto da al-
cuni bug. Il primo a essere riscontrato stava proprio
a pagina 1: la testatina non veniva stampata perché
non avevo eliminato tutti i \pagestyle{empty}

che confliggevano con lo style plain impostato per
la prima pagina. Un altro bug fastidiosissimo era
l’errata disposizione della gabbia di pagina e dei
piedini della prima pagina di ogni articolo. Colpa
doppiamente mia perché avevo definito l’altezza
delle testatine troppo bassa e perché non avevo
notato il messaggio di warning del compilatore a
tale proposito. Ci sono stati anche altri bug, di cui
parlerò diffusamente nell’articolo lungo.

Potete vedere alcune pagine del “secondo”
numero nelle figure 7–10.

Conclusioni

LATEX è in grado di rivaleggiare con successo con
InDesign anche in quei campi che sono apparente-
mente fuori dalla sua portata. Pagine con colonne
multiple composte a griglia ed elementi decorativi
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Giulia Bovassi Legiferare contro la prostituzione . . . . . . . . . . . . . . . . . .
A legislative Proposal against Prostitution

. . . . . . . 19

«Il denaro dà ai clienti dei diritti sulla nostra vita». Con un giro d’affari pari a 90 milioni di euro al
mese, la prostituzione si classifica terza industria al mondo per fatturato a discapito delle sue vittime.
La proposta di legge dell’On. Bini mira a colpire i clienti delle lucciole per tutelare la dignità e la
libertà di chi è schiavo del piacere altrui. Un braccio teso all’inviolabilità dell’essere umano.

«Money gives our clients rights above our lives». Pursuant to a EUR 90 millions monthly business,
prostitution ranks as the third global industry per sales volume, to the detriment of its victims. Italian
MP. Caterina Bini’s bill aspires to damage prostitutes’ clients in order to safeguard dignity and freedom
of whom is slave to other people’s pleasure. An helping hand to human beings’ sanctity.

Giuseppe Brienza La prostituzione non è un lavoro . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Prostitution is not a Work

. . . . . . . 25

Intervista all’On. Caterina Bini (Pd), firmataria di una proposta di legge che, sull’esempio francese e
di altri Paesi europei, vorrebbe introdurre sanzioni per chi compra un corpo umano a fini sessuali

An interview with hon. Caterina Bini (Pd) signatory of a law proposal that, following the French
and other European countries example, would like to introduce sanctions for those who buy a human
body for sexual purposes..

Emiliano Fumaneri La prostituzione nel pensiero di Gustave Thibon . . . . .
Prostitution in Thibon’s Thought

. . . . . . . 28

Il pensiero di Gustave Thibon sulla prostituzione va interpretato secondo i canoni della posizione
“regolamentarista” della teologia morale cattolica, fondata su una errata interpretazione di Tom-
maso d’Aquino e di Agostino. Il regolamentarismo proibisce la prostituzione sul piano morale
ma la concede sul piano della legge civile. Thibon in parte accoglie, in parte rifiuta i postulati del
regolazionismo.

Gustave Thibon’s thinking on prostitution has to be interpreted by the tenets of the “regulationist”
position in the catholic moral theology, a stance grounded on a misinterpretation of Thomas Aquinas
and Augustine. Regulationism forbids prostitution in moral terms but allows it on the level of civil
law. Thibon partly embraces, party declines regulationism basic assumptions.
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Giovanni Marcotullio Thérèse Hargot: una sessuologa personalista . . . . . . . . .
Thérèse Hargot: a personalist Sexologist

. . . . . . . 37

I disordini sessuali tra i giovanissimi, che ogni giorno le cronache portano alla nostra attenzione, me-
ritano una riflessione approfondita. L’ultimo libro di Thérèse Hargot, di prossima pubblicazione in
Italia, offre un valido tentativo di approccio personalistico alla problematica, nel quadro di un’analisi
del tramonto dei miti del Novecento (…e del ’68)

The sexual disorder among teenagers, brought every day to our attention by the news, deserve a deep
re҈ection. Thérèse Hargot, last book forthcoming in Italy, offers a valid attempt to a personalistic
approach to the problem, in the context of an analysis of the decline of twentieth century’s myths
(…and ’68).

Laboratorio
Pedagogico

Katherine Rondou Ostrowski, rimorso e pentimento . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Ostrowski, remorse and repentance

. . . . . . . 44

Autore polacco minore, Christen Ostrowski (1811-1882) fu profondamente segnato dalla repressione
russa in Polonia (1830). La sua pièce Marie-Magdeleine ou remords et repentir (1861) è testimone di
questo trauma: il drammaturgo forza la narrazione, molto spesso a discapito della sua qualità artistica,
con l’intento di affrontare i temi della tirannia dell’invasore e delle sofferenze dell’esiliato.

Minor Polish author Christen Ostrowski (1811-1882) was deeply marked by the Russian repression
in Poland (1830) . His play Mary Magdalene or remorse and repentance (1861) demonstrates this
trauma : the playwright ”forces” the story, often at the expense of artistic quality , in order to address
the reasons for the tyranny of the occupant and suffering of the exile.

Angela Rossi Il concetto di pace nel mondo antico . . . . . . . . . . . . . . .
The Concept of “Peace” in the ancient World

. . . . . . 49

La pace è una conquista non solo sociale, ma individuale, che fin dall’antichità è stata considerata un
bene essenziale per la convivenza dei popoli attraverso la tolleranza, il dialogo e l’armonia interiore.

Peace is an achievement not only social, but individual, which since ancient times was considered an
essential commodity for the coexistence of peoples through tolerance, dialogue and inner harmony.

AlfredoMarrone SimoneWeil: amare nella sventura . . . . . . . . . . . . . . . . .
Simone Weil: to Love in Misfortune

. . . . . . . 53

«Il grande enigma della vita umana non è la sofferenza, è la sventura», scrive Simone Weil. Il termi-
ne francese “malheur”, sventura, è difficile da rendere in italiano: esso indica sia il male che capita,
l’ora del male, cioè la sofferenza vera e propria, sia l’augurio del male – il nostro “malaugurio” –,
cioè il disprezzo sociale, lo sguardo di disistima dell’altro, uno sguardo che viene interiorizzato dallo
sventurato tanto che egli arriva a disprezzare se stesso.

«The great riddle of human life is not suffering, but misfortune», wrote Simone Weil. It’s di҉cult to
translate in Italian, the French term malheur: it means either the evil that happens, evil’s hour, that
is the real suffering, or wishing evil – our “bad omen” – that is the social scorn, the gaze of the other
disesteem, a look that is internalized by hapless so that he comes to despise himself .

Leonardo Catalano Educare non è un mestiere . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Education is not a Job

. . . . . . . 55

Coniugare l’antropologia e l’etica oggi è la via dell’educazione. In una prospettiva personalista aiuta
a ritrovare quell’uomo che, uscito di casa, si riscopre sotto la stella di Dio pronto a camminare senza
farsi coinvolgere e travolgere dagli idoli. La coniugalità proposta aiuterà a valorizzare la sapienza
della vita che sempre sarà luce nel meraviglioso scoprire “Chi sono?” e “Cosa devo fare?”
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Sconosciuto, Fortezza di Civitella veduta aerea

Gli Autori sono pregati di attenersi alle seguenti norme redazionali:

– I testi devono essere inviati via e-mail (in un formato word-processor, evitare .pdf), corredati dal nome e dall’indirizzo
dell’autore, indicati per esteso, e accompagnati dalla qualifica (e dalla città in cui si risiede e/o si esercita la professione).

– La lunghezza complessiva degli articoli non deve superare le 20 000 battute (vuoto per pieno) per i contributi da inserire
nelle sezioni di Pensiero e Persona, Studî,Donna ecc., e le 4-5000 per le Recensioni. Si prega di limitare l’apparato critico
a non più di una quindicina di note (essenzialmente bibliografiche, il che esime dalla bibliografia).

– I testi devono essere introdotti da un efficace sunto di 500 battute circa, in italiano e in inglese, e i titoli devono essere
muniti di occhiello. La responsabilità ultima di titoli, occhielli e abstract, è della Redazione, la quale (senza che gli Autori
risultino esonerati dall’obbligo di cui è questione) si riserva di modificarli. Eventuali illustrazioni vengano spedite in
allegato all’e-mail.

– Agli Autori, come segno di gratitudine per la collaborazione all’opera della Rivista, svolta gratuitamente e in spirito di
volontariato culturale, spettano due copie del numero in cui compare il loro contributo. Se vorranno richiederne delle
altre, il corrispettivo verrà loro addebitato con uno sconto del 30% (previa dichiarazione del codice fiscale e dell’indirizzo
personale).

– Tutti i materiali (foto e testi) inviati alla Redazione non vengono restituiti. Con l’invio, ciascun autore concede la
liberatoria sui diritti d’autore (restando naturalmente il legittimo detentore della proprietà intellettuale del testo).

La Direzione declina ogni responsabilità derivante dal contenuto dei singoli scritti, di cui ciascun Autore risponde personalmente.
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Figura 7: Alcune pagine di Prospettiva Persona prodotte con LATEX.
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Farina Paolo, Nardini Stefania, Toma Silvia, D’Innocenzo Alessia
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ܻݐ݃ݐܻݏ݋ܻܽ ݈ܻ݊݃ܽܿ
Centro Ricerche Personaliste “Raïssa e Jacques Maritain”

Via Abbadetta 79 – 63030 Acquaviva Picena
Perotti Giancarla – coordinatrice

Barra Antonio, Barra Favorita, Felicioni Lorena

ܻ݈݈ܻܽ݉
c/o Polo Teologico Marchigiano della Pontificia Università

Lateranense,
Via Monte Dago, 87 – 60131 Ancona
Galeazzi Giancarlo – coordinatore

Antonelli Massimo, Barrillà Orazio, Dall’Asta Giuseppe
Giacchetta Francesco, Pagliacci Donatella, Valentini Natalino

݉ݔݔܿ݌ܻ
Univ. di Siena c/o Dip. Scienze Umane e dell’educazione,

Viale Cittadini, 33 – 52100 Arezzo
Macchietti Sira Serenella – coordinatrice

Angori Sergio, D’Aniello Fabrizio, Giambetti Andrea,
Micheletti Mario, Nepi Paolo, Rossi Bruno,

Serafini Giuseppe

ܻ݃݌ܾ݈ܻ (ܼܻ)
c/o Centro Personalista “Simone Weil”
Via Catullo, 18 – 70031 Andria (Bari)

Zingaro Rosa, coordinatrice
Marmo Pina, Losappio Giuseppe

݃݌ܻܼ
Dipartimento di Bioetica, Università di Bari Palazzo Ateneo,

P.za Umberto I – 70121 Bari
Bellino Francesco – coordinatore

Corbascio Miranda, Saponaro Benedetta,
Verdoscia Luisa, Carucci Massimiliano

ܻ݃ܽݍܿ݌ܼ
c/o Univ. Cattolica, Via Trieste, 17 – 25121 Brescia

Pati Luigi – coordinatore
Amadini Monica, Iori Vanna, Simeoni Domenico

ܾܿ݁݃݌ܼܻ݇ܽ ܾܿݎ݈݃ݏ) ݈ܾ݅݃݁݉݇)
Von Hügel Institute

John Loughlin – direttore

݈ܽ݉݁݉
Roger Mpongo – coordinatore

Maria Masson, Natalina Izela, Crispin Bunyakiri

ݏ݈݉݉ݎ݉ܽ (ܼ݈݈ܿ݃)
Ahoyo Felix – Nestor – coordinatore

Okounde Maxime, Allofs Ballo Germain,
Ban Clérment, Koudogbo Pamphilia Clotilde

݃ݎ݂ܿ݃ܽ
c/o Univ. Chieti Via dei Vestini 31

66013 Chieti Scalo
Angela Rossi – coordinatrice

Michele Cascavilla, Maria Laura Di Loreto,
Sabella Paola, Settimio Luciano, Antonello Canzano,

Andrea Lombardinilo

ܿݔ݈ܿ݌݃݀
c/o Dipartimento Scienze dell’antichità, Università di Firenze

P.za Brunelleschi, 4 – 50121 Firenze
Fuscagni Stefania – coordinatrice

Baroni Donata, Cannella Giuseppe, Mezzasalma Carmelo,
Minocchi Leda,

Muggini Elisabetta, Tanti Lucia

݃ݎܻ݂݃
B.P. 567, rue Vala

Cazeau, Port-au-Prince. Haiti (W.I.)
Castel Germeil – coordinatore

Marie Marcelle Ferjuste, Martha Seide

ܻ݃ݔܻ݆ܿ݇ ܿ݇݌ܿݎ
Via Carlo Goldoni, 2 – 88048 Lamezia Terme (CZ)

D’Andrea Filippo – coordinatore
Cuomo Cosimo, Maccaroni Giuseppe,

Massimo Domenico Enrico, Scerbo Alberto

ܻ݆݃ݏ݋ܻ’݆
Facoltà di Scienze della formazione Università di L’Aquila,

Via Verdi 28
Cheli Simonetta, Fazio Alessia, Ridolfi Mariagabriella,

Rigetti Eligio, Verini Paola

݆ܿܽܽܿ
c/o Università degli studi di Lecce, Via Galateo 14 – 73100 Lecce

Forcina Marisa – coordinatrice
Castellana Mario, Rizzo Ritalma

݈݉ݓ݆
Università Cattolica di Lione, 25 – Rue du Plat,

F-69002 – Lyon Cedex 2
Bély Marie-Etiennette – coordinatrice

Pierre Benoit, Bouttaz Antoinette, Gabellieri Emmanuel,
Gire Pierre, Lacroix Xavier, Paul Moreau

݆݈ܾ݈݉݉
c/o “Rokesle” Rectory Lane GB – Sidcup Kent DA14 5BP

Barker Annette – coordinatrice
Barker David

ܻ݈ܿ݌݆݉ ݊ݍ (݆ܿ݃ݍܻ݌ܼ)
c/o UNISAL, rua dom Bosco, 284

Centro CEP 12.600/970 – Lorena (SP)
Lino Rampazzo – coordinatore

Paulo Cesar da Silva, Maurilio José de Oliveira Camello,
Luiz Maximiliano Landscheck

݈݆ܼ݃ݏ݆
c/o Istituto di Teologia e di Filosofia
Univ. Cattolica di Lublino (Polonia)

ul. Ks. J. Popieuszki 4, Lublin – Poloinia
Guzowski Krzysztof – coordinatore

Jacko Jan, Niewiadomska Iwona, Novak Marian

ܾ݃݌ܾܻ݇
Associación Española de Personalismo

Plaza Conde de Barajas, 1 – 28005 Madrid
Jvan Manuel Burgos – coordinatore

Jose Luis Cañas, Carlos Segade, Eudaldo Forment Charo
Gonzáles

ܽ݉ݑ݉ݎ݈ܻ݃݇ (.ܻ.ݍ.ݏ)
c/o Department of Anthropology and Sociology – U.W.W. –

Manitowoc
705, Viebahn Street – Manitowoc – WI 54220

Leone Catherine – coordinatrice
Brown Jeffrey C.

ܻ݈݃ݎ݌ܻ݇ ܻ݈ܻܽ݌݀
Via S. Eligio, 1/D – 74015 – Martina Franca (TA)

Mirabile Lina – coordinatore
Leo Annamaria, Liuzzi Giovanni, Semeraro Franco

ܻ݈݃ݍݍܿ݇
c/o Dipartimento Scienze Cognitive

Università di Messina Via Concezione, 6 – 98100 Messina
Ricci Sindoni Paola – coordinatrice

Costanzo Giovanna, Feminò Stefania, Guccione Agostino,
Leopardi Lorenza, Mangiola Daniele,

Piraino Lucrezia, Micali Antonio

ܻ݆݃ܿ݌݉݇ (݉ܽ݃ݒܿ݇)
c/oCentro Personalista messicano “E. Stein”,

Università di Michoacan a Morella
Santos Degollado 330 – MORELIA – Michoacan – Mexico

Gonzalez Di Pietro Edoardo – coordinatore
Guerra Lopez Rodrigo, Gibu Shimabukuro Ricardo

݈ܻ݆݊݉݃
Via Catullo – 80122 Napoli

Rodinò Nerina – coordinatrice, Giusti Maria Antonietta,
Taddei Ferretti Cloe, Trudy Vitolo, Valerio Adriana

ݑ݈ܿ ݅݌݉ݓ (.ܻ.ݍ.ݏ)
c/o University of New York, Hunter College,

695 Park Avenue, n. Y. City
Paynter Maria, coordinatrice

Scala Carmela

ݏ݉݁ݏܾܻܻ݉݁ݏ݉
Centro Personalista Africano “Grand Séminaire St. Jean”

01 B.P. 128 Ouagadougou 01 – Burkinafaso
Nanema Jaques – coordinatore

Sagadou Jean-Paul,
Ouedraogo Alfred, Yameogo Adrien

ݍ݃݌ܻ݊
c/o Association des Amis d’E. Mounier

16 Rue La Place – F-94110 – Arqueil – Francia
Coq Guy – coordinatore

Cedrùn Ivàn, Villela Petit Maria, Le Gall Yves, Lurol Gerard,
Costein Nadine

ܻ݇݌ܻ݊
c/o Dipartimento di Studi Politici e sociali,

Borgo Carissimi, 10 – 43100 Parma
Bosi Alessandro – coordinatore

Antonetti Nicola, Dazzi Letizia, Schiavi Celi Cinzia,
Tragni Antonella, Ventimiglia Carmine

ܻ݃݁ݏ݌ܿ݊
c/o Dipartimento di Filosofia, Università di Perugia,

Via dell’Aquilone 8
Gatti Roberto – coordinatore

Alici Luca, Capecci Angelo, Gnocchini Marco, Marianelli
Massimiliano, Mastrini Fabiola, Rizzacasa Aurelio, Sorrentino

Enzo, Vinti Carlo

ܻ݆ܼܿݏ݊ (݉ܽ݃ݒܿ݇)
c/o UPAEP – Progetto “Ish’á”

21sur1103 Barrio Santiago C.P. 72410
Rocío Figueroa Alvear – coordinatore

Alicia Orozco Garza, Jorge Medina, Ignacio Ruiz-Velasco Nuño,
Verónica Toller Serroels, Catalina Robredo Martínez

ܻݍݏܻ݁݌
c/o Centro personalista “G. La Pira”
Via F. Garofalo, 14 – 97100 Ragusa
Nicastro Luciano – coordinatore

Barone Laura, Di Pasquale Salvatore, Firrito Maria Grazia,
Guerrieri Patrizia, Piccitto Roberto,

Saladino Gian Piero, Vicari Paola

݈݃݃݇݃݌
Associazione “In movimento Di Comunità”

Carlo Pantaleo – coordinatore Progettazione Sociale
Gabriele Paganelli – Maestro

݉݃݌ ܾܿ ݉݌݈ܻ݄݃ܿ
Rua Pereira de Silva, 586 Laranjeiras 22221140,

Rio De Janeiro – Brasile
Lorenzon Alino – coordinatore

Bingemer Clara Lucchetti, Bordin Luigi,
Panizza Livio, Pegoraro Olinto

ܻ݇݉݌
c/o Dipartimento di Filosofia, Università di Roma 3,

Via Ostiense, 234 – 00144 Roma
Iannotta Daniella – coordinatrice

Abbate Fabrizia, Bello Angela Ales, Brezzi Francesca,
Briganti Camilla, Cedroni Lorella, Ciccotti Eusebio,

Di Marcoberardino Nicola, Durst Margarete,
Guerrera Manfredo, Noccelli Maria Giovanna

ܻ݇݉݌ 2
c/o Asus, Via Manzoni, 24c – 00185 Roma

Buschi Cristina – coordinatrice
Doni Teresa, Mura Gaspare, Vaccari Maria Teresa

.ݍ ݉ݎݎܾ݈ܼܿܿܿ ܾ݆ܿ ݉ݎ݈݉݌ݎ (ܻ݊)
Via Sigismondo Damiani, 19
Rossi Osvaldo – coordinatore

Giuli Antonella, Redaelli Elisa

.ݍ ݆݉ݏܻ݊
c/o UNESP, Av. dr Altino Arantes, 370/apto 12

04042/002 S. Paulo (Brasil)
Carlos Aurélio Mota de Souza – coordinatore

Costança Marcondes Cesar, Luiz De Paula Ramos Dalton,
Marcelo Perine

݈݉݌݆ܻܿݍ
Cattedra di Filosofia teoretica, Dip. di Filosofia

Università di Salerno via Ponte Don Melillo 84084 Fisciano
Lisciani Petrini Enrica – coordinatrice
Calabrò Daniela, D’Antuono Emilia

ܻ݉݁݃ݎ݈ܻݍ (݂݆ܽ݃ܿ)
c/o Centro Personalista Cileno, La Gloria 131,

Calle Burgos 240, Apto 71, Las Condes Santiago del Chile
Mariano Malacchini – coordinatore
Arellano M. Pedro, Gargiulo Nello

݆݃݉݇݌ܿݎ (ܼܽ)
c/o Centro Personalista “B. D’Agostino”,

P.za Duomo, 86039 Termoli
D’Agostino Rosa – coordinatrice

De Vito Giovannino, Mucciaccio Antonio,
Paradiso Marcello, Tamilia Gabriele

݈݃݌ܿݎ
c/o ISTESS – Istituto di Studi Teologici e Storico Sociali –
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Via XI Febbraio, 4 – 05100 Terni
Parisi Stefania – coordinatrice

Carlani Paolo, De Angelis Bernardo, De Luca Fabrizio, Marinelli
Giancarlo, Marras Lorenzo, Molè Maria, Santoro Lino, Serrano

Monica, Vanhoutte Kristof, Zordan Paolo

݈ܻ݃݌ݎ (ݎܼ)
c/o ISSR – S. Nicola – P.zza C. Battisti, 16 – 70059 Trani

Farina Paolo – coordinatore
Di Gravia Marinetta, Di Tondo Valeria, Ferrucci Antonietta

Seccia Luigi, Zagaria Gianna

݉ݎ݈ܿ݌ݎ
via del Biancospino 16/1 – 38040, Martignano (TN)

Dorigatti Michele – coordinatore
Bertoldi Anita, Nicoletti Michele,

Zucal Silvano

݉ݍ݃ݐܿ݌ݎ
c/o Fondazione “Luigi Stefanini”,

Via General Guidotti, 1 – 31100 Treviso
Bernardi Giacomo, coordinatore

Bruffato Pier Giorgio, Cappello Glori, Cellini Gian Paolo,
Pagotto Renato, Li Volsi Rocco

ܻ݈݆ܻ݃ܽܿݐ
c/o “Centre Pare Tosca”, Università Valencia, Plaéa de Sant Felip

Neri, 11
Baix, E-46021-Valencia (España)

Bea Emilia – coordinatrice
Colomer Augustì, Martinez Joan-Alfred, Monzon August

ܻ݃ݔ݈ܿܿݐ
c/o Dipartimento di Filosofia e Teoria delle Scienze,

Università di Venezia
Via S. Paolo 1206 – 30125, Venezia
Goisis Giuseppe – coordinatore

Basadella Germano, De Falco Marotta Maria,
Enzo Maria Antonietta,

Maddalena Monica, Tuono Marco

ܻ݈݉݌ܿݐ
c/o Scienze dell’Educazione, Università di Verona, Via V. Pacco, 7

Agosti Alberto – coordinatore
De Beni Michele, Gottardi Donata,

Grandis Giancarlo

C݉݇݃݉ݎܻݎ ݉ܽ݃݀݃ݎ݈ܿ݃ܽݍ ݌ܿܿ݊) (ݑܿ݃ݐܿ݌

† Paul Ricoeur – Primo Presidente onorario

Alino Lorenzon – Presidente onorario emerito

Giorgio Campanini – Presidente onorario in carica

Abbruzzese S. – Sociologia, Università Trento

Alici L. – Filosofia, Macerata

Andreola A.B. – Pedagogia, Università Porto Alegre

Balzan L.– Filosofia, Verona

Bellino F. – Bioetica, Università Bari

Böhm W. – Pedagogia, Università Würzburg

Brezzi F., Filosofia, Univ. Roma3

Butturini E. – Pedagogia, Università Verona

Cipolla C. – Sociologia, Università Bologna

Cipriani R. – Sociologia, Univ. Roma3

Coda P. – Teologia, Ist. Univ. “Sophia”, Loppiano (FI)

Comte B. – Storia, Università Lyon

Coq G. – già presidente Ass. “Amis d’E. Mounier”, Parigi

Da Re A. – Filosofia, Padova

De Dominicis E. – Filosofia morale, Macerata

Devaux A. – Filosofia, Università Sorbona, Parigi

Diaz C. – Filosofia sociale, Università Madrid

Donati P.P. – Sociologia, Università Bologna

Fubini E. – Musicologo, Torino

Gaburro G. – Economia politica, Università Verona

Giorgio G. – Teologia, ITAM, Chieti

Gramigna A., Pedagogia, Università Ferrara

Grassi P. – Filosofia morale, Università Urbino

Hainard F. – Sociologia, Università Neuchâtel

Janni P. – Scienze Politiche, C.U.A., Washington

Invitto G. – Filosofia, Università Lecce

Lisciani Petrini E., Filosofia, Univ. Salerno

Marotta M. – Sociologia, Università Roma

Miano F., Filosofia morale, Univ. Torvergata, Roma

Milano A. – Teologia, Napoli

Mongin O. – Direttore Esprit, Parigi

Mura G. – Ermeneutica, Università Urbaniana, Roma

Nanni C. – Pedagogia, Rettore UPS, Roma

Novak M. – Filosofia dell’economia, A.E.I., Washington

Nuzzo M., Diritto Amministrativo, Luiss, Roma

Occhiocupo N. – Diritto costituzionale, Univ. Parma

Robin M. – Storia della cultura, Università Nanterre

Roche R. – Psicologia, Università Barcellona

Rocchetta C. – Teologia sacramentaria, Perugia

Roemheld L. – Dottrine politiche, Dortmund

Royal R. – Storia delle idee, E.P.P.C., Washington

Scivoletto A. – Sociologia, Parma

Sejfert J. – Filosofia, I.A.P.-P.U.C., Santiago

Toso M. – Dottrina sociale, UPS, Roma

Verstraeten J. – Etica sociale, Lovanio

Viotto P. – Pedagogia, Varese

Wilkanowicz S. – direttore rivista “Znach”, Kracow

Zamagni S. – Economia, Bologna

Rܿܿݎ ܾ݃ ݉ݎ݈ܻ݆݆ܿ݇݁ܿ݉ܽ ܿ ݈ܿ݉݃ݔܻ݌ܼܻ݆݆݉݉ܽ ܻܽ݃݀݃ݎ݈ܿ݃ܽݍ

Abela Antonio, Malta

Ackermann Bruno, Losanna

Anderson Brian, Washington

Balduzzi Renato, Alessandria

Bartolini Elena, amicizia ebr.-cristiana, Milano

Bellelli Franco, Roma

Bellisario Nicola, Lanciano

Bertacchini Roberto, Roma

Bombaci Nunzio, Messina

Boselli Gabriele, Forlì

Callebaut Bernard, Ist. Univ. “Sophia”, Loppiano (FI)

Canciani Domenico, Padova

Casoli Gianni, Roma

Catelli Giampaolo, Bologna

Da Re Antonio, Padova

Di Felice Antonio, Atri

Di Marco Vincenzo, Roseto (TE)

Dupuis Michel, Louvain-La-Neuve

Esquirol Joseph M., Barcellona

Eusebi Luciano, Brescia

Fortunio Carlo, New York

Gambacorta Simone, Teramo

Gaspari Antonio, Roma

Girò Paris Jordi, Barcellona

Gui Benedetto, Padova

Hellman John, Montréal

Kneer Markus, Münster (Deutschland)

Illiceto Michele, Manfredonia

Indelicato Michele, Bari

Lauriola Giovanni, Castellana Grotte

Luyckx Marc, Bruxelles

Margarone Angela, Catania

Marino Adelmo, Teramo

Martelli Rita, Noto

Masini Eleonora, Roma

Mecca Gino, Teramo

Milan Giuseppe, Padova

Minore Renato, Roma

Neubauer Zdenek, Praha

Pantanelli Antonio, Teramo

Papini Roberto, Roma

Poggi Paolo, Lodi

Pozzo Riccardo, Verona

Purcell Brendan, Dublino

Razzotti Bernardo, Pescara

Rivero Numa, Coro (Venezuela)

Roberti Antonio, Teramo

Roy Christian, Montréal

Scansani Sandro, Reggio Emilia

Schoepflin Maurizio, Arezzo

Schulz Sibylle, Würzburg

Spinsanti Sandro, Roma

Trifogli Alfredo, Ancona

Vaccarini Italo, Milano

Vendrame Giorgio, Treviso

Verducci Daniela, Macerata

Vincenzi Adriano, Verona

Vito Maria Antonietta, Padova
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A un anno dal Convegno di Firenze

Il carisma e l’istituzione

Giorgio Campanini

I৞ q১৛ৠ০ৡ ৕ৡৠ২ৗ৙ৠৡ ecclesiale (Firenze 9-13
novembre 2015)* ha rappresentato unmomento
di grande importanza per la Chiesa italiana, alle

prese conuna serie di complessi problemi, che vanno
dalla constatazione degli esiti potenzialmente deva-
stanti di una secolarizzazione sempre più radicale, al-
la presa d’atto della progressiva diminuzione del nu-
mero dei presbiteri in servizio pastorale; dal che deri-
verà la necessità di rivedere profondamente l’attuale
assetto della Chiesa italiana, a partire dal troppo ele-
vato numero delle diocesi (non poche delle quali pic-
cole o piccolissime), tema sul quale Papa Francesco
ha richiamato l’attenzione in un suo pensoso inter-
vento all’assemblea di maggio 2015 della Conferenza
Episcopale italiana.

Va dato atto al convegno fiorentino di aver affron-
tato a tutto campo i problemi della Chiesa italiana,
soprattuttonelle primedue giornate –dominate dal-
la presenza di papa Francesco, autore di unmemora-
bile discorso introduttivo nella Cattedrale di Santa
maria Del Fiore (vedi infra) – e di aver poi ricerca-
to, seguendo la via preferenziale dei gruppi di studio
(o meglio dei “tavoli di lavoro’) di indicare possibili
soluzioni ai problemi emergenti. Se forse è mancato
(non tuttavia, al Papa) il coraggio di mettere il dito
sulle “piaghe” che ancora affliggono la Chiesa italia-
na, non sono state assenti, nelle varie relazioni e nel-
le iniziative a latere del convegno (in particolare con
un’importante intervista rilasciata ad “Avvenire” dal
Segretario generale della CEI, Nunzio Galantino) le
letture critiche dell’attuale situazione e lamessa in lu-
ce dei problemi che occorrerà in futuro affrontare:
oltretutto, a pochi giorni dall’esplodere dei noti epi-
sodi scandalistici che hanno riguardato la Santa Sede,
non era possibile omettere di interrogarsi, al di là del-
le specifiche problematiche della Chiesa italiana, sul
futuro assetto della Santa Sede, alla quale la Chiesa
italiana è legata da un particolarissimo rapporto.

Il Leitmotiv del convegno di Firenze – sull’onda
dell’entusiasmo suscitato dalla decisa presa di posi-
zione in questo ambito dal Pontefice – è stato quel-

lo della Chiesa in uscita, e cioè di una Chiesa capa-
ce di rinunziare ad antiche sicurezze, di abbandona-
re venerabili ma ormai obsolete strutture, di accede-
re a nuovi linguaggi, di aprirsi ai drammi delle anti-
che e delle nuove povertà, entro e al di là dei confini
nazionali.

Proprio nel passaggio dall’imperativo categorico
della Chiesa in uscita alla concreta indicazione delle
vie percorribili per dare corpo a quello che altrimen-
ti rischierebbe di essere un semplice slogan, va a no-
stro avviso cercato il vero e proprio punto critico del
convegno di Firenze. La scelta di ampliare sensibil-
mente, rispetto ai precedenti appuntamenti, la pla-
tea dei partecipanti, e la conseguente rinunzia a mo-
menti di discussione assembleare (o anche soltanto
ad una qualche forma di verifica collettiva), ha dato
luogo aduna certa separatezza tra il lavorodei gruppi
di studio (molto parcellizzati, essendo stati previsti
ben 203 “tavoli di lavoro”, ciascuno con unmassimo
di 10 persone).

È risultato così impossibile, da parte di quanti
hanno riferito sull’attività delle cinque sezioni nelle
quali i partecipanti si sono confrontati – e cioè Usci-
re, Annunziare, Abitare, Educare, Trasfigurare – da-
re un compiuto resoconto dei lavori di gruppo e, an-
cor meno, individuare le priorità che sono emerse
nei vari ambiti. In sostanza, la preferenza accordata
all’esigenza di “ far parlare” tutti i convenuti – come
in effetti è avvenuto, avendo i singoli gruppi dedica-
to molte ore al dibattito – ha impedito di ascoltare
collegialmente interventi più qualificati e di operare
una selezione tra le varie proposte: cosicché il con-
vegno è stato quasi “sommerso” da valanghe di in-
dicazioni sui temi più disparati. Materiale di grande
interesse, per certi aspetti, ma risultante, nello stesso
tempo, un poco dispersivo.

Nelle sue conclusioni, il Card. Bagnasco, presi-
dente della CEI, ha fortemente sottolineato la com-
ponente di sinodalità che ha caratterizzato il con-
vegno: un “camminare insieme” di tutta la Chiesa
italiana.

*. La Direzione e la Redazione si scusano per aver optato per un secondo numero doppio, in ragione di contingenze legate al ter-
remoto e a procedure tecniche di lavorazione. Con il 2017 si riprende l’andamento regolare dei tre numeri di Prospettiva Persona.
Buon Natale a tutti.
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Un autore polacco segnato dalla dominazione russa

Ostrowski, rimorso e pentimento

Katherine Rondou

Quando rivedrò ahimè, del mio paesino
Fumare il comignolo, e in quale stagione
Rivedrò il recinto della mia casetta,
Che è per me una provincia e molto di più?
Joachim Du Bellay, Les regrets

T১০০৛ ৕ৡৠৡ৥৕ৡৠৡ la nostalgia* di Joachim
Du Bellay, durante il suo soggiorno romano.
Niente in comune, tuttavia, fra la malinco-

nia del poeta francese, trattenuto in Italia da una
missione diplomatica, e il profondo dolore di Chri-
sten Ostrowski. Condannato all’esilio per il suo im-
pegno politico, l’aristocratico polacco assiste, impo-
tente, allo schiacciamentodel suopaese sotto il giogo
zarista.

Il conte Christen (Krystyn) Ostrowski12 nasce nel
1811 a Ujazdow (o Ujezdzie), vicino a Rawa. Studia
a Varsavia, presso i piaristi di Zoliborz, e all’univer-
sità. Quando l’intellighenzia si solleva contro Nico-
la I, nel novembre 1830, fa da cannoniere nell’arti-
glieria e diventa, successivamente, luogotenente. Il
fallimento dell’insurrezione si conclude con un irri-
gidimento dell’occupazione russa e l’emigrazione in
massa delle élites politica e intellettuale.

Ostrowski risiede inizialmente in Belgio, dove en-
tra far parte dell’esercito. Una delle maggiori occu-
pazioni della nazione belga riguarda, infatti, il po-
tenziamento militare. La legge del 22 settembre 1831
permette l’integrazione di ufficiali stranieri nell’eser-
cito belga «per il bene della nazione». Il Belgio re-
cluta una trentina di ufficiali polacchi, tra cui Chri-
sten Ostrowski. Egli serve come sottotenente, sotto
la bandiera belga, dal 1832 al 18363.

Il polacco si stabilisce successivamente a Parigi do-
ve si dedica alla letteratura, al giornalismo e alla po-
litica. Fonda l’associazione per la liberazione dei po-
poli slavi e prende parte ai movimenti del 1848. Fece
un breve rientro in Polonia nel 1863, per partecipare
ad una nuova insurrezione fallita e ritornò disperato
a Parigi. Profondamente deluso dalla politica france-
se, si stabilisce, nel 1870, a Losanna dove muore il 4
luglio 18824.

Anche se conserva un legame stretto con la sua pa-
tria - come altra sua azione politica in favore della Po-
lonia, traduce, insieme a diversi suoi lavori, le opere
di Mickiewicz - pubblica numerose pièces teatrali in
francese. La sua “straordinaria francesizzazione” sa-
rà anche salutata da La revue du monde musical et
dramatique in un omaggio pubblicato alla sua mor-
te5. In questa produzione francofona due opere tea-
trali hanno attirato la nostra attenzione:Françoise de
Rimini (1838) eMarie-Magdeleine ou remords et re-
pentir (1861). Se si presentano con qualche debolez-
za letteraria, questi testi ci chiariscono, nondimeno,
sull’importanza dell’esilio e sulla influenza della oc-
cupazione straniera nel processo creativo del dram-
maturga polacco. Niente, infatti, predispone queste
eroine, molto conosciute nell’immaginario occiden-
tale, a immetterle in un discorso politico… se non
le ossessioni dell’autore, profondamente segnato dal-
la sofferenza del suo paese. Per permettere al lettore
di isolare chiaramente l’apporto di Ostrowski, fare-
mo precedere ogni analisi da un breve richiamo della
rappresentazione delle due eroine attraverso i secoli.

Marie-Madeleine6, un drammadi tre atti in versi,
viene pubblicato nel 1861 e sarà ripubblicato nel 1869.
Il testo è incorporato anche nel secondo volume del

*. Traduzione dal francese di Settimio Luciano
1. I rimpianti, in Joachim Du Bellay, «Poesie», in Archivio Dedalus, Milano 2014, p. 127.
2. Nowy Korkut, Bibliogra҇a literatury polskiej, Romantyzm, polish, Institut Wydawniczy, Warszawa 1963-1977, vol. 8.
3. Tadeusz Panecki, «Les officiers polonais dans l’armée belge (1830-1853)», in 1830. Insurrection polonaise – indépendance

belge, a cura di Idesbald Goddeeris e Pierre Lierneux, Bruylant-Academia, 2001, pp. 89-97.
4. Nowy Korbut indica 1882, come la Revue du monde musical et dramatique. Tadeusz Panecki situa la morte d’Ostrowski nel

1889.
5. Jules de Marthold, «Kristien Ostrowski», La revue du monde musical et dramatique, 29 (1882), pp. 33-39.
6. Christen Ostrowski, Marie-Magdeleine. Ou, Remords et Repentir, drame en trois actes en vers, fr., Lemerre, Paris 1869,

p. 33.39.
7. Jan Lorentowicz, La Pologne en France : essai de bibliographie raisonnée. Littérature, théâtre, beaux-artes, fr., Champion,
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teatro completo di Ostrowski. Tuttavia non c’è trac-
cia alcuna di una rappresentazione di Remords et re-
pentir7. Un articolo del 1869, apparso nella Revue
contemporaine conferma le nostre conclusioni: acco-
glie la pubblicazione di una pièce cristiana, presenta-
ta come un dramma stampato ma mai rappresenta-
to8. La prefazione del 1861 – una riflessione amara
sulla deliquescenza dei teatri parigini – precisa d’al-
traparte che se Ostrowski desidera vedere il suo te-
sto rappresentato, egli si rassegna a pubblicarlo senza
averlo rappresentato. Marie-Madeleine ou remords
et repentir beneficia ugualmente di una traduzione
in lingua polacca del 1871: Maria Magdalena, czyli
Rozpacz i Nadzieja9.

L৓M৓৖৖৓৞ৗৠ৓ ৠৗ৞৞৓ ০৤৓৖৛৬৛ৡৠৗ

MariaMaddalena occupa unposto fondamentale
nell’immaginario cristiano10. Prostituta, amante mi-
stica, anacoreta e così via, la «santa amica del Cri-
sto», incarna molteplici figure femminili e si adatta
facilmente alle aspettative degli artisti e delle diverse
epoche. Il Medioevo lascia emergere essenzialmente
la sua testimonianza della Passione e della Risurre-
zione: Maddalena incarna la speranza del perdono
e della salvezza11. Alla fine del secolo XIX, invece, si
preferisce la donna fatale e dunque la cortigiana pe-
ricolosa di Magdala12. Lo sviluppo del personaggio,
dal primo al decimo secolo d.C., resta troppo com-
plesso per una presentazione succinta che è neces-
sariamente riduttiva13. Anche qui ci si accontenterà
dell’ultima fase di tale costruzione, sufficiente per il
nostro discorso: il racconto completo della vita della
santa Maddalena, così come appare, tra gli altri, nel-
la più famosa collezione di agiografia cristiana, che è

La leggenda aurea (intorno al 1260) del domenicano
italiano Jacopo da Varazze (o da Varagine)14.

MariaMaddalena nasce daCiro e Euchasia, aristo-
cratici di discendenza regale. Alla loro morte, Lazza-
ro e Marta, il fratello e la sorella di Maria, ereditano
dei castelli aGerusalemme, a Betania e aMagdala. La
bellaMaddalena si dedicò ai suoi unici piaceri, Lazza-
ro servì nell’esercito eMarta amministrò i beni di tut-
ta la famiglia. Colta dall’ispirazione divina,Maddale-
na si mette al seguito di Gesù convertendosi duran-
te la famosa scena della unzione. Si getta in lacrime
ai piedi di Gesù, coprendoli di baci, li unge di profu-
mo e li asciuga con i suoi capelli. IlMessia caccia sette
demoni daMaddalena e l’accoglie fra i suoi discepoli.
La giovane donna assiste alla Passione, alla sepoltu-
ra del Cristo ed è la prima a incontrarlo resuscitato.
Dopo laResurrezione,Maddalena è vittima di perse-
cuzioni: i suoi nemici la mettono, con altri discepoli
di Gesù, su una nave senza timone. La Provvidenza
permette all’imbarcazione di raggiungere la Proven-
za dove la giovane donna, assieme ai suoi compagni,
converte la popolazione del luogo. Jacopo da Varaz-
ze racconta di vari miracoli attribuiti alla Maddale-
na, prima di realizzare il suo desiderio di ritirarsi in
preghiera. LaMaddalena trascorse gli ultimi trent’an-
ni della sua vita in una grotta (la Sainte-Baume) do-
ve si nutrì esclusivamente del canto degli angeli e si
spegne nella pace del Signore. Il domenicano, infine,
parla di altri miracoli compiuti dalla santa dopo la
sua morte.

I৞ ৖৤৓য়য়৓ ৖৛ O৥০৤ৡ৩৥ঢ়৛

Si è già detto che l’originalità di Ostrowki consiste
nell’estrapolazione di alcuni elementi della tradizio-

Paris 1935, p. 128.
8. Ernestine Marie de Lyden, «Marie-Magdeleine, ou Remords et Repentir, dramma in versi di tre atti, da M. Christien

Ostrowski, chez Lemerre, éditeur», Revue contemporaine, 105 (1869), p. 5.6.
9. Literatura polska, Przewodnik encyklopedyczny, PWN, Warszawa 1988, V.2, p. 121. Si ringrazia Alain Van Crugten per le sue

preziose traduzioni.
10. Diane Apostolos-Cappadona, In Search of Mary Magdalene: Images and Traditions, inglese, American Bible Society,

2002; Barbara Baert et al., Noli me tangere, Mary Magdalene: One Person, Many Images, inglese, trad. it. di Brian Doyle et al.,
Peeters, Leuven 2006; Régis Burnet, Marie-Madeleine (Ie-XXIe siècle), de la pécheresse repentie à l’épouse de Jésus, histoire de
la réception d’une ҇gure biblique, fr., Cerf, Paris 2004; Jacques Chocheyras, «Visages de la Madeleine dans la littérature euro-
péenne (1500-1700)», Recherches et Travaux, hors série n. 8 (1990); Eve Duperray, Marie-Madeleine dans la mystique, les arts
et les lettres, fr., Beuchesne, Paris 1998; Yves Giraud, L’image de la Madeleine du XVe au XIXe siècle, fr., Editions Universitaires
Fribourg, Fribourg 1996.

11. Helen Meredith Garth, Saint Mary Magdalene in Medieval Literature, inglese, John Hopkins Press, Baltimore 1950.
12. Katherine Rondou, «Il tema di Maria Maddalena nella letteratura decadente: il teatro dannunziano», Intersezioni. Rivista

delle idee, 27, 2 (2007), pp. 169-192.
13. Katherine Rondou, Le thème littéraire de sainte Marie-Madeleine dans la littérature d’expression française, en France et

en Belgique, de 1814 à nos jours, tesi di laurea mag., Université Libre de Bruxelles, 2006.
14. Jacques de Voragine, «Sainte Marie Madeleine», in La légende dorée, a cura di Alain Boureau et al., Gallimard, Paris 2004.
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A margine dell’esortazione apostolica postsinodale di
Papa Francesco

Leggere Amoris lætitia

Giulia Paola Di Nicola

«Non è il Vangelo che cambia, siamo noi che lo capiamo sempre meglio»
dal Diario di Giovanni XXIII

Dৡৢৡ ১ৠ৓ ৓০০ৗ৥৓ particolarmente attenta della Chiesa e dell’opinione pub-
blica* , il Papa l’8.IV.2016 ha pubblicato l’esortazione Amoris lætitia incon-
trando, come e più del solito, l’accoglienza entusiasta di chi spera nel cam-

biamento e le critiche di chi vorrebbe l’applicazione pura e semplice della dottrina se-
condoTradizione.Questi ultimi, freddini nei commenti, sono sopraffatti dal timore
di concessioni a relativismo, individualismo, permissivismo e commentano l’esorta-
zione forzandone la continuità con la dottrina di sempre e chiudendo gli occhi sulle
“cose nuove” che l’esortazione annuncia sulla base di una lettura più profonda del
Vangelo («ho ancoramolte cose da dirvi, ma voi non potete capirle ora.Queste ve le
dirà lo Spirito di verità, vi guiderà nella verità intera», (Ioel 16,12–14). Sorprende che
cattolici fedelissimi alla dottrina, non lo siano altrettanto AL Papa, proprio quando,
AL contrario, gli anticlericali ne assumono le difese. Da parte nostra ci soffermiamo
volentieri su qualche aspetto particolarmente incisivo ai nostri occhi.

Cৡৠ০৛ৠ১৛০à ৖৛৥৕ৡৠ০৛ৠ১৓

Papa Francesco ha assunto una sapiente equidistanza dalle posizioni polari:

I dibattiti che si trovano nei mezzi di comunicazione o nelle pubblicazioni e perfino
tra i ministri della Chiesa vanno da un desiderio sfrenato di cambiare tutto senza
sufficiente riflessione o fondamento, all’atteggiamento che pretende di risolvere tutto
applicando normative generali o traendo conclusioni eccessive da alcune riflessioni
teologiche (AL 2).

Non c’è alcuna concessione dunque al “desiderio sfrenato” di novità, ma unama-
no tesa a tutti i fratelli, in diversa misura peccatori, in risposta a quanto insegnato
e praticato da Gesù. Ben oltre le citazioni inusuali di Martin Luther King e Erich
Fromm, di poeti latinoamericani e del film “Il pranzo di Babette” (per spiegare la
gratuità), colpisce nellaAmoris lætitia la chiave di lettura della misericordia che con-
voca i presunti “buoni” a integrare i presunti “cattivi”, fuori regola, nel circuito della
comunità dei credenti:

La Chiesa possiede una solida riflessione circa i condizionamenti e le circostanze atte-
nuanti. Per questo non è più possibile dire che tutti coloro che si trovano in qualche

*. Pubblichiamo in italiano il presente contributo di Giulia Paola Di Nicola, già apparso in inglese
come Giulia Paola Di Nicola e Attilio Danese, «Notes on Amoris lætitia», Intams review, 22, 1 (2016),
pp. 3-14, http://www.intams.org/journal/journal-current-issue/.
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L’oblio delle nostre radici liberali e cristiane

La Brexit e l’Europa da riformare

Flavio Felice

P৤ৗয়ৗ৥৥ৡ ৕৚ৗ, Brexit o non Brexit, un europeista come il sottoscritto sarà
sempre europeista, non possiamonon registrare una forte battuta d’arresto del
progetto d’integrazione europea e la profonda crisi nella quale ormai esso sem-

bra essere caduto. Di fronte ad un certo entusiasmo manifestato dalla comunità eu-
roscettica mondiale, esaltata e confermata nel proprio scetticismo dalla decisione dei
sudditi di “Sua Maestà” di abbandonare l’UE, ho provato un magone allo stomaco;
la sintetica riflessione che segue è il frutto delle discussioni avute in questi giorni con
gli amici del Centro Studi Tocqueville-Acton, con gli studenti e i docenti del “Free
Society Seminar” di Bratislava e con i colleghi Dario Antiseri, Rocco Buttiglione,
Dario Velo e Michael Wohlgemuth.

Invero, non si può dimenticare come, nelle prove della storia, il RegnoUnito si sia
dimostrato la patria del liberalismo e la culla dell’istituzioneparlamentare, il bastione
della libertà europea,mentre il Continente si attardava in autoritarismi, totalitarismi
e guerre nazionaliste e fratricide. È per questo che oggi l’UE è indubbiamente più po-
vera, almeno in termini di cultura politica liberale, e meno attrezzata per affrontare
con coraggio le sfide della competizione globale.

D’altro canto, occorre anche chiedersi quanto questa Gran Bretagna conservi di
quella cultura e quanto invece non l’abbia rinnegata, assumendo una posa politica
di negazione pragmaticamente ottusa delle quattro libertà fondamentali dell’Euro-
pa unita: movimento di merci, servizi, capitali e persone. Negando specie quest’ulti-
ma, si cade nel più banale protezionismo, arroccandosi intorno ad una anacronistica
nozione sovranità nazionale.

Eppure non mancavano anticorpi a questa deriva: tra i tanti, voglio menziona-
re la lezione dell’economista federalista e liberale Lionel Robbins e del suo collega
austriaco Friedrich August von Hayek. Entrambi hanno sognato un contributo al-
l’edificazione dell’Europa completamente diverso dagli esiti odierni. Nei loro saggi,
rispettivamente, L’anarchia internazionale e l’economia liberale e L’anarchia interna-
zionale e l’economia socialista del 1937 e Le condizioni economiche del federalismo
tra gli Stati (1939), ora in uscita per i tipi Rubbettino, Robbins e Hayek mostrano
l’impossibilità, per un sistema liberale, di sopravvivere all’interno di un sistema in-
ternazionale fondato sulla rigida divisione in Stati nazionali, evidenziando come la
pianificazione della produzione a livello internazionale, e la progressiva perdita del-
la libertà economica, sviluppi una corrente mirante a sostituire le forme democrati-
che di un’organizzazione con un sistema dittatoriale; di qui l’esigenza, avvertita dai
fautori del “liberalismo ordinamentale” e dell’economia sociale di mercato, di una
costituzione economica che promuova la concorrenza su scala globale.

Per entrambi, l’obiettivo è l’edificazione di un sistemamondiale capace di adattarsi
ai mutamenti e tale da fornire incentivi all’adattamento, attraverso un complesso
di istituzioni idonee ad affrontare le difficoltà dell’organizzazione su scala mondiale.
Questa insistenza sulle istituzioni è ciò che distingue il loro liberalismo da quella
caricatura che lo intende come mero sistema anarchico, privo di regole, nel quale
regna il disordine che avvantaggia gli individui senza alcuno scrupolo.

Ma non sono soli: con loro, ancheWilhelmRöpke, Luigi Einaudi e Luigi Sturzo,
si schierarono apertamente a favore di un’organizzazione sopranazionale sulmodello
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Recensioni

Roberto Gabellini, L’ultima
marcia del tenente Péguy,
1a ed., Ares, Milano 2014

Scrivere un poema su di un poe-
ta, ritmarlo, con una sequenza di
testi di varia lunghezza, composti
in quartine proprio come Eva di
Péguy, sugli avvenimenti storici e
biografici di poco più di un me-
se degli ultimi giorni del poeta, ri-
gorosamente accertati ed insieme
cogliere il significato profondo di
quella morte in battaglia, è stato
il modo migliore per Roberto Ga-
bellini per ricordare il centenario
del sacrificio di Charles Pèguy il 5
settembre 1914. Il poema è prece-
duto da una introduzione di Ales-
sandro Rivali e chiuso da un sag-
gio di Pigi Colognesi, Una breve
biografia a cura di Flora Crescini e
una dettagliata cronologia dei fat-
ti accaduti dal 1 agosto 1914 al 5 set-
tembre 1914 permettono di com-
prendere ogni momento di que-
sta narrazione poetica, che trova la
sua chiave interpretativa nelle pa-
role che lo stesso Pèguy, poco pri-
ma di imbarcarsi sul treno che lo
portava a fronte, disse a Geneviè-
ve Favre, la madre di Jacques Ma-
ritain: “Parto soldatodellaRepub-
blica, per il disarmo generale e l’ul-
tima guerra”. Questo testo è in-
serito nel poema di Gabellini, co-
me altri frammenti delle poesie di
Péguy, che vengono amalgamati
nella interpretazione degli avveni-
menti di cui si parla in un dialo-
go continuo ed affettuoso con il
tenente Pèguy.
Pèguy socialista non rinuncia al

suo ideale di pace, rifiuta il paci-
fismo utopistico, sa che bisogna
difendere la Repubblica e spera
che la tragedia imminente sia l’ul-
tima guerra, convinto che una de-
mocrazia reale possa migliorare le

condizioni di vita del popolo. Scri-
ve Bolognesi «per lui laRepubbli-
ca significava la sintesi degli idea-
li del popolo francese, quelli del-
la rivoluzione, della democrazia,
del socialismo; in definitiva quel-
li della “Città armoniosa” da lui
sempre perseguita» (p. 140). Ma
con il dramma collettivo dei po-
poli in guerra di annoda con una
crisi personale, che Gabellini ana-
lizza con tenerezza nei suoi versi.
Pèguy milita nel Partito socialista
e dirige una rivista socialista. Nel
1897 sposa con matrimonio civile
Charlotte Badouin, sorella del suo
migliore amico, da cui avrà diver-
si figli. Scrive articoli, molto vio-
lenti per difendere l’ufficiale ebreo
Dreyfus ingiustamente condanna-
to. Ma quando il Partito decide
una censura preventiva sugli arti-
coli, lascia il partito e fonda i “Ca-
hiers de la Quinzaine”, una rivista
indipendente che dirige tra mille
difficoltà finanziarie. Nel 1908 ri-
torna alla fede cattolica, si confida
con Maritain ed un vecchio ami-
co, diventato benedettino, Louis
Baillet che lo informano, della ne-
cessità per essere cattolico di rego-
larizzare con il sacramento il suo
matrimonio e di battezzare i figli.
Lamoglie non è d’accordo ePeguy
per rispettare la sua libertà rinun-
cia e rimane fedele al suomatrimo-
nio, anche quando si innamora di
Blanche una giovane ebrea che lo
aiuta ai “Cahiers” e ispira la sua
poesia; la rispetta e rimane fede-
le al suo matrimonio. Commenta
Bolognesi: «In un paradosso che
solo la concezione cristiana di ver-
ginità riesce a contemplare, Peguy
fu contemporaneamente fedele al-
la moglie e alla donna dei suoi so-
gni (che, tra l’altro aiutò a trova-
re un buon marito). Fu probabil-
mente per tale purezza, unita ad

un profondo rispetto, che Char-
lotte, dopo la morte del marito si
convertirà al cristianesimo e farà
battezzare i figli» (pp. 137-138).
Quest’avventura politica, que-

sta travaglio affettivo che non ha
nulla delle svenevolezze romanti-
che, questa fede, senza sacramen-
ti, sofferta nel mistero della gra-
zia di Dio è tradotto da Gabellini
in testi poetici scanditi in quindici
giornate di concreti avvenimenti
spirituali. Accenno a qualche pas-
saggio particolarmente significati-
vo.
1 agosto 1914. La Francia, a cau-

sa della dichiarazione di guerra
della Germania, decreta la mobi-
litazione generale, inizia il primo
conflitto mondiale

Come ci si prepara per partire,
quali sono

le parole con cui potersi salutare,
dire addio, e offrire una speranza
senza dire una bugia; come si fa
a mettere in ordine la vita,
a non lasciare nulla di sospeso, il

lavoro,
il futuro dei tuoi figli, il loro

pane quotidiano;
a lasciare i vecchi, soli (pag. 17).

Peguy deve lasciare la moglie
Charlotte, che attende il quarto
figlio, è preoccupato ed inquie-
to, li ha affidati all’attenzione del
suo maestro Henri Bergson. I ver-
si struggenti di Gabellini fanno
comprendere che forse Charlotte
sarebbe disposta a fare battezzare
il figlio nascituro, il tenente Peguy
chiede solo un pellegrinaggio a
Chartres e paragona il camminare
dei pellegrini alla marcia dei solda-
ti che stanno accorrendo al fronte
per difendere la Repubblica:

In questi momenti si potrebbe
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ottenere
qualsiasi cosa, vincolare ogni

cuore,
legare gli amici, la sposa, anche i

figli
a qualsiasi promessa.
Te l’ha offerto lei stessa, ti ama;
avresti almeno un figlio battezza-

to, e tu,
così, cristiano vero, finalmente

accettato
anche se morto; ma non sarebbe

giusto
nonper te almeno.Lehai chiesto

solo una preghiera,
una, alla tua maniera; una ogni

anno,
a Chartres, camminando;
quasi marciando (p. 21).

Ed in questa stessa pagina c’è an-
che lo snodo interiore di questa
avventura spirituale, bisogna con-
servare la fede e lasciare lavorare la
grazia, che i come l’acqua continua
a colare, goccia a giccia, e scava la
sua strada. Bisogna accettare la se-
parazione dai propri cari e la so-
litudine. La salvezza non è opera
nostra ma di Dio.

La tristezza che ti opprime; tua
moglie e i tuoi figli,

loro sì, insieme, come un’altra
famiglia,

non più la tua, che ormai vive da
sola;

lascia la tua fede, qui, da qualche
parte,

magari nascosta in un cappotto
ad aspettare,

senza farsi vedere, il giorno in cui,
chissà,

qualcuno dei tuoi vorrà sapere
cosa sia;

lascia che sia la grazia a darsi da
fare,

se vuole; lei che è insidiosa, è
scaltra,

che è sempre inattesa, è ostinata;
che se non viene diritta, certo,
trova sempre un qualche modo,

per quanto strano, d’arrivare alla
meta.

Signor tenente, tu, devi solo
partire,

senza chiedere niente (p. 21).

15 agosto 1914,Messa dell’Assun-
zione nella Chiesa di Loupmont.
Il tenente Pèguy trova tra i suoi
soldati un francescano:

Qui, tenente Péguy, hai trovato
un amico,

uno dei soldati migliori – dici –
della tua compagnia;

un giovane frate, un cappuccino
accorso dall’Italia, subito, i san-

dali ai piedi,
all’annuncio della guerra.
È magro, sofferente, il volto teso
da un dolore silenzioso;
sempre generoso.
L’hai fatto cappellano dei soldati
e tuo personale.
Forse è stato lui stesso, oggi,
per la festa dell’Assunzione,
lui, che ti ha convinto
a partecipare di nuovo,
da quando eri bambino,
alla messa, a confessarti;
a ricevere un’assoluzione specia-

le,
il corpo di Nostro Signore;
a farti corpo, infine
della Sua Chiesa (p. 70-71).

Non abbiamo documenti su
questa probabile confessione e su
questo ritorno ufficiale alla Chie-
sa, ma abbiamo una testimonian-
za di Raïssa Maritain che cita una
lettera di Pèguy alla sorella di Jac-
quesMaritain con la quale lo scrit-
tore aveva una grande confidenza.
«Non andòmai amessa prima del-
la guerra, prima del 15 agosto 1014;
in quel giorno senza dubbi noi vi
furono difficoltà per lui, in lui. Il
16 effettivamente scrisse a Jeanne
Garnier-Maritain: “Forse un gior-
no vi dirò in quale parrocchia ho
ascoltato lamessa dell’Assunzione.

Se non ritornerò, andrete a Char-
tres una volta all’anno per me”.
Durante questa messa dell’Assun-
zione forse egli si comunicò. Ebbe
la possibilità di confessarsi presso
quel giovane cappuccino, uno dei
soldati della compagnia, di cui egli
parla, elogiandolo, in una lettera
del 17 agosto 1914, aggiungendo:
“Lo nomino assistente della mia
compagnia e mio cappellano par-
ticolare”.Ma tutto questo doveva-
mo saperlo solo dopo lamorte del
nostro amico; tutto questo dove-
va maturare solo nella solitudine
dei suoi ultimi giorni, nell’entu-
siasmo del sacrificio totale accetta-
to». RaïssaMaritain aggiunge an-
che altre informazioni sulla mor-
te dello scrittore, citando una let-
tera a Charlotte Péguy: «Un me-
se più tardiClaudeCasimir-Périer,
che aveva preso il comando del-
la compagnia, scriveva a sua mo-
glie: “Péguy la sera del 5 settem-
bre sembrava presentire la sua fi-
ne gloriosa. Tutti quelli che l’han-
no avvicinato l’hanno sentito co-
me me… la vigilia aveva staziona-
to con i suoi uomini in un vecchio
convento e passato la notte ad ac-
cumulare fiori ai piedi dell’altare
della Vergine”».
3 settembre 1914, arrivo a Mont-

mélian.

Signor tenente l’hai trovata;
come un caso,
una fortuna sulla strada
o come Dio, forse, ti ha promes-

so.
Piccola chiesetta, oggi
l’iscrizione che porti è diversa.
Racconta di un tenente di Fran-

cia,
che due giorni prima di morire,

prima
della sua battaglia, della prova

che aspettava,
trascorse la sua notte, qui, a

raccogliere dei fiori
e a sistemarli con pazienza
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Figura 10: Altre pagine di Prospettiva Persona prodotte con LATEX.
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complessi sono stati risolti come e meglio che nel
prodotto originale. I cambî di geometria vengono
gestiti direttamente da LATEX senza che il compo-
sitore debba selezionare a mano alcunché (eccetto
un punto di interruzione del testo prima di un
cambio di pagina e di geometria). La compilazione
dell’indice avviene in maniera automatica, a dif-
ferenza di quella manuale del prodotto originale.
Si perde un po’ nella flessibilità di posizionamento
delle immagini, ma basterebbe giocare con le forme
dei paragrafi per ovviare a questa “debolezza”, e
non è detto che un prossimo upgrade non preve-
da proprio questa possibilità. I punti di forza di
LATEX, inoltre, imprimono velocità e coerenza di
produzione: i titoli, i posizionamenti, le voci biblio-
grafiche, i cambiamenti linguistici e tutti gli altri
automatismi proprî di LATEX permettono risultati
che i prodotti concorrenti faticano a ottenere.

Tutto questo concorre a realizzare una classe
per la composizione di una rivista complessa come
Prospettiva Persona.

La griglia del vicino è sempre più

verde?

Abbiamo visto una serie di tecniche per convincere
LATEX a comporre i documenti nel rispetto di una
griglia. Saremmo avvantaggiati usando LuaTEX
o ConTEXt? Partiamo da quest’ultimo, tenendo
conto che “non è la mia tazza di tè” (come non lo è
LuaTEX) e che Luigi Scarso, che ritengo l’autorità
italiana di ConTEXt, potrebbe scriverne in maniera
circostanziata.

In Hagen (2003) Hans Hagen mostra la potenza
degli insiemi di colonne (column set) per compor-
re semiautomaticamente le riviste. Ammetto che
quello che vedo è sbalorditivo: figure su più co-
lonne; riquadri su più colonne di pagine adiacenti;
titolo su due pagine adiacenti; pagine con colonne
in numero diverso o di diverse larghezze. In ognuno
di questi casi, il testo mantiene sempre l’allinea-
mento. È immediato pensare che avrei risparmiato
qualche ora di lavoro se avessi dedicato almeno
centinaia di ore a studiare ConTEXt. A ulteriore
riprova della bontà di ConTEXt in questo campo,
anche il capitolo 8 di Hagen (2002) mostra otti-
mi risultati, sebbene solo per documenti a singola
colonna.

Non conoscendo affatto LuaTEX, ho provato a
cercare in rete dei riferimenti sulla composizione
a griglia con questo strumento. A oggi (inizio di
marzo 2017) non ho reperito alcunché. Spulcian-
do il LuaTEX Reference (LuaTEX development

team, 2017), mi sembra di ravvisare delle facili-
tazioni grazie alla varietà dei nodes di LuaTEX e
dei relativi attributi. Purtroppo lo stato delle mie
competenze e conoscenze è ancora troppo limitato

per permettermi più di una banale e disinforma-
ta congettura e serve solo a farmi desiderare di
investigare ulteriormente.
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